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‘BOLLETTINO POLITICO 


1 lettori troveranno în altra parte 
del giornale il testo della circolare del 
granvisir alle potenze in risposta al 
protocollo di Londra. Se altro mancasse 
a farci ritenere inevitabile il conflitto 
turco-russo, la ilettura di questo docu- 
mento basterebbe. E infatti anche 1° A- 
genzià russa e tutte le notizie da Pie- 
troburgo concordano uel dire che it lin- 
guaggio della Porta pone termine a 0- 
gni discussione, che la guerra è la sola 
soluzione possibile, che la Russia ritar- 
derà di qualche giorno le dichiarazioni di 
guerra, soltanto per prendere tutti i prov- 
vedimenti mecessarii circa la sicurezza 
dei consoli e la tatela degli interessi 
dei suoi nazionali sul mare e sul terri: 
torio ottomano: E infatti vediamo che 
un yacht imperiale è già arrivato a Co- 
stantinopoli per trasportare il personale 
dell'ambasciata a Odessa. I sudditi russi 
saranno posti sotto la. protezione della 
ambasciata tedesca. Î consoli russi a 
Scutari e a Bosma Serai hanno riceynto 
l'ordine di partire. Anche l’incaricato 
d’affari russo, signor Nebidoff, partirà 
probabilmente oggi da Costantinopoli. 


Il Nord è lieto perchè la Corrispon- 
denza Ungherese, organo del conte An- 
drassy, scrive che è impossibile che 
l’Austria-Ungheria sia costretta, pei suc- 
cessi militari della Russia, a interve- 
nire per la difesa degli interessi della 
monarchia. E perchè dovrebbero esi- 
stere timori verso la Russia? — sclama 
il Nord — questa guerra resa neces- 
saria dall’ostinaziene della Turchia, non 
ha niente di comune colle guerre dovute 
all’ambizione e alla gelosia; e se il san- 
gue dovrà scorrere, ciò sarà per una 
causa generosa il cui trionfo potrà es- 
sere salutato con entusiasmo da tutte le 
nazioni, e gioverà ugualmente a tutti 
gli interessi, cominciando da quelli della 
civiltà e dell'umanità. 

Senza fermarci su quest’ottimismo in- 
teressato del Nord, al quale risponde, 
del resto, in modo abbastanza eloquente, 
il mondo politico in preda all’agitazione, 
è supponibile che a Vienna e a Pest si 
guardi al conflitto russo-turco con in- 
differenza? Il fatto solo che, mentre la 
diplomazia si confessa impotente a ri- 
solvere pacificamente il problema, e l'In- 
ghilterra dichiara che i mezzi concilia» 
tivi sono esauriti e che un altro pro- 
tocollo è impossibile, l'Austria-Ungheria 
fa tuttavia degli sforzi energici per ot- 
tenere un componimento, o un mezzo- 
termine dilatorio, dimostra ampiamente 
che le inquietudini del gabinetto au- 
striaco sono gravi, e che l’asserzione 
della Corrispondenza Ungherese è ri- 
dicola, e che la soddisfazione del Nord 
è per lo meno prematura, 

La notizia dell Observer di Londra, 
circa l'accoglienza sfavorevole fatta dal- 
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AMORE NEL COLLEGIO 
O VILLETTE 


(tradotto dall'inglese) 


— E l'avete principiato con l’inten- | 
zione che avesse a esser mio ? 

— Senza dubbio. 

— E offerto per il giorno della mia 
festa ? 

Affermai di nuovo. 

— Sicchè non è necessario ch’ io levi 
dal dono alcuna parte, col dire: questa 
non è mia, fu lavorata pensando a um 
altro e per l’ adornamento di lui? 

— No certamente, non è necessario ; 
e sarebbe anzi ingiusto. 

_ tutto mio dunque, quest’ og- 
getto ? 

— Vostro del tutto. 

All istante monsieur apri la giubba 
e accomodò il cordoncino (una bagat- 


tella in quanto a valore, ma lucente di | gire. 


seta e di perline) sulla sua sottoveste 


in modo da spiegare quanto più d'esso | signor Paolo quella » 


l'Inghilterra alle proposte pacifiche del- È 


V'Austria, è molto importante, se ‘vera. 
Prima di tutto è confermato che l'Au- 
stria fa ogni sforzo per ritardare lo 
scoppio delle. ostilità; poi è messo in 
chiaro che l' Inghilterra, persuasa che 
la guerra è inevitabile e che la Russia 
non può o non ‘vuole indietreggiare, 
intende di non andarè incontro ad al- 
tri insuccessi diplomatici. 

Il Times dice che l'Inghilterra non 
prenderà parte alla lotta finchè questa 
si limiterà all'idea primitiva di rimediare 
ai disordini che ne furono il pretesto. 
E questo ci sembra il difficile. 

L'articolo della Gazzetta della Ger- 
mania det Nord, che ieri abbiamo ri- 
prodotto , destò, com'era naturale, una 
viya impressione in Francia, e i gior- 
nali più liberali e moderati di Parigi 
fanno notare che le esagerazioni del 
partito ultramontano non impegnano af- 
fatto la responsabilità del governo e del 
paese, i quali hanno molte simpatie per 
Pitalia. 


Il giornale di Berlino, scrive il 7'emps, 
parla delle manifestazioni dei cattolici în 
Francia col tono più solenne; egli ne esa- 
gera a piacere l'importanza; egli dimentica 
che l'opinione. pubb'ica in Francia, lungi 
da incoraggiare queste manifestazioni le ha 
disapprovate e le disapprova; egli finge di 
confondere il paese intero con un gruppo 
fanatico che non costituisce che un’ infima 
minoranza della Francia. La Gazzetta della 
Germania del Nord giunge perfino a cre- 
dere o'a fingere di credere che questo gruppo 
sarà abbastanza forte per trascinare il go- 
verno francese a dichiarar guerra al go- 
yerno italiano pel ristabilimento del potere 
temporale. Di fronto a queste insinuazioni 
ed eccitamenti, noi ci limiteremo a far no- 
tare la stranezza d'un contegno che consi- 
ste nel prestare a una nazione intera i pro- 
getti o i desideri più o meno confusi d’un 
gruppo piccolo e isolato, e a ricordare al 
giornale che adopera questo contegno che 
il suo tentativo non può approdare a nes- 
sun risultato serio. 


N Temps aggiunge che il governo 
tedesco, avendo più volte dichiarato di 
non esser per nulla responsabile di certi 
articoli e apprezzamenti della Gazzetta 
della Germania del Nord, sarà estra- 
neo anche in questa circostanza al lin- 
guaggio del detto giornale. Ma ufficiosa 
o meno , la Gazzetta della Germania 
del Nord non ha certamente parlato a 
caso, è c'è chi dubita che possa trat- 
tarsi d'una prima avvisaglia di compli- 
cazioni future fra le due nazioni. Sa- 
rebbe. davvero una terribile delusione 
per coloro che, pur rassegnandosi alla 
lotta in Oriente, sperano che l'Occidente 
non ne risentirà nessuna scossa, 


LA RISPOSTA DELLA PORTA 


Ecco il testo della risposta della Porta 
alla notificazione del protecollo: 


nov 
alla leg 


tro degli affari esteri 

jone ottomana a 
Costantinopoli, il 9 aprile. 

La Sublime Porta ricevette comunicazione del 

protocollo sottoscritto a Londra, il 31 marzo 


una superba dondonnière. Si noti qui 
di passaggio , che al signor Paolo pia- 
cevano molto i dolci, 1 suoi gusti su 
| questo particolare erano meridionali e 
| di quelli che noi, stimiamo infantili. E 
siccome amava sempre dividere con gli 
altri ciò che piaceva a lui, nel mio ta- 
volino trovavo spesso delle cartine con 
de’ pezzetti di cioccolata, dono del me- 
desimo genio benefico che mi procurava 
i nuovi volumi. L’ ho anche spésso visto 
dividere la sua semplice colazione, con- 
sistente in una focaccina , con qualche 
bimba delle più piccine. 

— Adesso gli è un fatto compiuto — 
diss’ egli riaccomodando la sua giubba, 
e non si ritornò più su quel discorso. 

Dopo aver dato sun’ occhiata ai due 
volumi che m’ avea portati e averne 
tagliato alcune pagine col temperino 
(cosa che soleva fare il più delle volte 
nella sua censoria severità che a volte 
mi garbava poco, massime quando in- 
terrompeva nel mezzo la narrazione), 
fatto ciò. dico, si alzò, mi salutò gar- 
batamente e se ne andò. 

« Eccoci amici, per ora » pensai io, 
salvo a quistionare di nuovo quanto pri- 
ma se ne offrirà l'occasione. Questa si 
sarebbe olferta anche nel medesimo 
giorno, cioè alla sera istessa; ma questa 
volta (strano a dirsi) la si lasciò sfug- 


suno si aspettava di rivedere il 
ra, ma pure ei 


e sopprimerne quanto meno poteva, im- | venne all'ora in cui s'era sedute al la- 
perocchè non gli piaceva nascondere | voro e agli studi della sera, Confesso 


ciò che ammirava e gli sembrava atto 


a ornare. 


ch'io fni lieta di vederlo arri 


lieta che non mi 


tal 
potei tenere di salu- 


in quanto alla scatoletta, la dichiarò | tare il giumger suo con un sorriso; e 


1877, dal primo segretario di Stato per gli af- 
fari esteri di S. M. britannica e dagli amba- 
sciatori di Germania, d'Austris-Ungheria, di 
Francia ,, d'Italia e di Russia, nonchè delle di- 
chiarazioni annessevi, che le furono comunicate 
dal primo segretario di Stato per gli affari e- 
steri di S. M. britannica e dagli ambasciatori 
d’ftalia e di Russia. 

Prendendo cogoizione di questi atti, la Su- 
blime Porta ebbe a provare un vivissimo ram- 
marico vedendo che le grandi potenze amiche 
non credettero di dover far partecipare îl go- 
verno imperiale a deliberazioni , nelle quali si 
sono tuttavia agitate delle i relative ai 


«Più vitali interessi dell'impero, L’alta deferenza 


in ogni circostauza dimostrata dal governo im- 
periale verso i consigli ed i voti delle grandi 
poterize, l’intima solidarietà che unisce così fe- 
licemente gl'interessi dell'impero a quelli del ri- 


mente ristabilita; la Serbia ritornata alla tran- 
quillità e incominciati col Montenegro dei ne 
goziati, nei quali la Sublîme ‘Porta continua a 
far prova della più grande moderazione. Sven- 
turatamente un fatto nuovo producevasi nel- 
l'intervallo e gli armamenti straordinari che 
hanno luogo da qualche tempo in ogni parte 
della Russia, obbligando la Sublime Porta a 

alla sua difesa, non solamente non 

di arrivare ad un pacificamento com- 


la Sublime Porta a credere ch'essa pure sarebbe 
stata chiamata a concorrere all'opera destinata 
a restituire la paco all'Oriente ed a stabilire 
l'secordo fra le grandi potenze a questo propo» 
sito, sopra una base giusta e legittima. Ma, dal 


momento che così non fu, la Sublime Porta si 
sente obbligata a reclamare contro all'autorità 
d'un tale precedente @ a segnalare le funeste 
conseguenze che potrebbero eziandio risultarne 
in avvenire per i principi tutelari della sicu» 
rozza dello relazioni fra gli Stati. 

Passando all'esame di questi atti, la Sublime 
Porta è convinta che, né le potenze avessero 
tenuto miglior conto dello scambio d'idee che 
sì era fatto nell'occasione delle conferenze di 
Costantinopoli , dei risultati ottenuti nel tempo 
trascorso poscia, della natura dei pericoli nuovi 
che minacciavano la pace, sarebbe stato forse 
fscile di arrivaro, con una equa ponderazione 
doi grandi interessi che erano in questione, ad 
un accordo definitivo che non fosse subordinato 
nà a gravi lesioni di diritti nè a condizioni inef- | 
fettuabili. 

Durants le conferenze di Costantinopoli, la | 
Sublime Porta. appoggiandosi sopra la Costitu- | 
zione che S. M. imperiale aveva spontaneamente 
concessa e che effettuava la più larga riforma 
che sia stata vista mai in questo împero dal- ! 
l'opoca della sua fondazione, si era sforzata di 
dimostrare l'ingiustizia di ogni provvedimento, 
che, sotto l'asperto di riforma, pigliasse'îl suo ‘ 
punto di partenza in distinzioni di provincie, | 
di credenze e di classi di sudditi, non meno | 
che l'impossibilità per essa di nulla accettare 
che fosse contrario all’integrità e all' indipen- 
denza dell'impero. 

Questo doppio punto di vista risponde pie- 
nimente alle condizioni del programma inglese 
accettato dalle potenze Questo programma po- 
nova în massima il mantenimento dell'integrità | 
e dell'indipendenza dell'impero, e chiedeva, per | 
certa provinco, un sistema d'istituzioni che 
offrissoro dolle garentio contro la cattiva am- 
ministrazione o gli atti arbitrari dell'autorità. 

Ora il sistoma d'istituzioni domandato trova- 
vasi naturalmente effettuato, in diritto come in 
fatto, dalla natura stessa della nuova organiz» 
zazione politica data all'impero senza distia- 
zione di lingue, di credenze o di provincie, 
Dopo d'allora il Parlamento ottomano è stato 
convocato e la sua Assemblea, uscita da un si» 
stema di elezione liboralo e che sarà prossima- 
mente stabilito in modo da’ nori dar luogo ad 
alcuna critica fondata, siedo attualmente a Co- 
stantinopoli e discute in piena libertà gli affari 
i più importanti dello Stato. 

Se si è cbbie:tato contro questo sistema di 
riforme che esso era ancora troppo nuovo per 
portare immediatamente i suoi frutti, si può far 
osservare, in risposta, che questa è una cbbie 
zione la qusle avrebbe. potuto. eziandio essere 
sollevata contro Îo riforme raccomandate dai 
plenipotonziari esteri, e, in generale, contro 
ogui riforma che, per ciò stesso che essa costi- 
tuisce un'innovazione, non possiede, insino dal 
principio, l'efficacia che la sols consacrazione 
dol tempo fa acquistare. 

D'altra parte la sicurezza interna era solida- 


quand’ egli si diresse verso il sedile 
che aveva dato luogo, la sera prece- 
dente, a sì serio malinteso, io mi guar- 
dai bene dal fare per lui troppo posto, 
massime che , essendo oramai abituata 
alla vecchia giubba e al berretto greco, 
la vicinanza di questi oggetti non mi 
sembrava più temibile ; nè mi trovavo 
impacciata , asfissiata , com’ ei soleva 
dire, al suo fianco. Lo vidi scagliare 


| un lungo sguardo geloso per vedere se 


mi tiravo addietro, ma non lo feci, 
benchè il canapè fosse alquanto ri- 
stretto; mi permisi bensì di muovermi, 
di tossire, perfino di sbadigliare quando 
me ne sentivo il bisogno , ciecamente 
fidando sulla sua indulgenza. Nè la mia 
temerità, almeno per quella sera, in- 
contrò la punizione che forse aveva 


| meritato; ei fu del pari indulgente e 


benevolo; nè un fiero sguardo parti dai 
suoi occhi, nè una parola vivace dalle 
sue labbra. Non già che in tutto il 
corso della serata ei m’avesse mai in- 
divizzato la parola in particolare; pure 
io sentivo ch'egli era affettuoso per me. 
Il silenzio può essere di varie specie : 
il suo era tale, che niun discorso a- 
vrebbe potuto recar più piacere di esso. 
Allorchè fu portata la cena e principiò 
il trambusto solito precederla , ei mi 
disse, prima di andar via, che m'augu- 
rava una buona notte e dolci sogni; e 

l'augurio suo fu esaudito. 
XXX 

La Driade. 
Fino a quel giorno il signor Paolo 
non m'aveva dato propriamente lezione; 
ma verso quel tempo , avendomi udita 


porle, non le lasciava altra alternativa che di 
esigere dalle sue popolazioni dei sacrifici one- 


lo grandi potenze si 

di questa situazione. La Sublime 

ragioni che non hanno bisogno di 

essere sviluppate, a. evitato sino al presente 
chiamare 


chiarazioni, che le LL. EE. lord Derby e il conte 
Schouvaloff hanno fatte precedere alla firma del 
protocollo danno anche ad essa occasione d'in- 


| trattenore i gabinetti amici circa l'urgenza che 


vi ha a mettere un termine a questa complica- 
zione così pericolosa ed il cui scioglimento non 


| d'în potere della Porta di ritardare ancora lun= 
Gamente. 


In conseguenza, ed in risposta alla dichiara- 
zione di S. E. l'ambasciatore di Russia, la Su- 
blime Porta, dal canto suo, notifica alle potenze 
firmatarie del protocollo la dichiarazione se- 
guente : 


1. Adottando verso il Montenegro la stessa 
linea di condotta che condusse alla pacificazione 
della Serbia, In Sublime Porta aveva fatto co- 
al principe Nicola, or 
fauno due mesi, che essa non avrebbe re 
miato alcuno sforzo per arrivare ad un accordo 
con lui, anche a prezzo di certi sacrifici; con- 
siderando îl Montenegro come facente part in- 
tegrante del territorio dell'impero, essa propone 
una rettificazione di confini che assicura al 
Montenegro dei vantaggi; © dai consigli di mo- 
dorazione che prevarranno, la Sublime Porta lo 
4 % Cottigne, dipende oramai intaramente 
che questo affare sia considerato como finito, 

2.11 governo imperiale è pronto a mettere in 
atto tutte le riformo promesse; ma questo ri- 
forme, conformemente allo disposizioni fonda» 
mentali della nostra Costituzione, non potrebbero 
avero un carattero speciale od esclusivo; od è 
con questo «pirito che il governo im 
severerà, nella sua piena ed intora libertà, a 
mettero in pratica le sud istituzioni. 

3. N governo imperiale è pronto a rimettere 
i suoi eserciti sopra il piede di paco subito che 
esso vedrà il governo russo pigliare lo stesso 
provvedimento. Gli armamenti della Turchia di 
carattere osclusivamente difensivo, e le rela 
zi d'amicizia e di a che uniscono i due 
imperi, fanno sperare che il gabinetto di Pie- 
troburgo non persisterà esso solo in Europa nel 
pensiero che le popolazioni cristiane in Tur- 
chia siano esposte da parte del loro proprio go- 
verno & pericoli tali che sia necessario accu- 
mulare contro ad uno stato amico e vicino tutti 
$ mezzi d'invasione e di distruzione. 

4. Per ciò che riguarda i disordini che po- 


=——_ ————————r— —_rret 


confessare la mia ignoranza relativa- 
mente a non so quale materia, prese 


iperiale per- | 


ad istruirmi e ad assegnarmi dei còm-' 


piti egli stesso. Ma il lettore non deve 
argomentare, dal buon accordo in cui 
ci ha lasciati nell’ ultimo capitolo, che 
le cose passassero sempre così liscie. Il 
signor Paolo rimase pur sempre un ca- 
rattere tutt’ altro che maneggevole, tut- 
t'altro che pieghevole. Oltre alla sua 
facilità d’irritarsi, il suo sangue era 
tinto del livido colore della gelosia da 
cui era dominato terribilmente ; nè in- 
tendo qui solamente di quèl tenero sen 
timento che prende radice nel cuore, 
ma di quell'altro più gretto che ha sede 
nel capo. 

Austero, rigido, inesorabile, le sue 
esigenze sembravano aumentare in ra- 
gione dei progressi, è mentre alle pri- 
me lezioni scorgendomi profondamente 
addolorata dalla mia ignoranza, sem- 
brava addolorarsi meco e faceva il pos- 
sibile per appianarmi la via 6 incorag- 
giarmi in seguito invece. Allorchè le 
mie facoltà (sempre e in ogni occasione 
tarde e lente sul principio) incomincia- 
rono a svolgersi e a lavorare energi- 
camente per conto proprio, allorchè mi 
vide spontaneamente raddoppiare, tri- 
plicare il compito da lui assegnato, al- 
lora, io dico, la sua benevolenza parve 
cangiarsi in severità. Sarcasmi che mi 
stupivano per la loro durezza ferivano 
il mio orecchio: sentivo minacciarmi 
non ‘so di qual sorte se mai aspirassi a 
passare i limiti assegnati al mio sesso 
ed acquistassi l'ambizione di sapere. 
Oimè, quest'ambizione disgraziatamente 
io non l'avevo; bensi l'ingiustizia sua 


trebbero scoppiare in Turchia ed arrestare la 
demobilizzazione dell'esercito rassg, il governo 
imperiale respinge î termini offensivi nei quali 


Questo pensiero è stato espresso , e crede che | 


l'Europa è convinta che i disordini che lianrio 
turbato il riposo di'alcune province erano do: 
yuti ad eccitamenti venuti dal di fuori; che il 


governo imperiale non potrebbe esserne reso | 


responsabile e che quindi il governo russo non 
avrebbe ragione di far dipendere la demobiliz- 
zazione dei suoi eserciti du simili eventoalità. 
5. Quanto all'invio a Pietrobargo d'an inviato 
speciale incaricato di trattare del disarmo, il 
governo imperiale, che non avrebbe alcuna ra- 
gione di rifiutarsi ad un atto di cortesia che 
le consenienze diplomatiche ‘impongono a ca- 
rico di peciprocità, non vede alcun nesso tra 
quest'atto di cortesia internazionale e 1l disarmo, 
che non potrebbe essera ritardato alcun 
motivo plausibile e che potrebbe essere effet: 
tanto dietro un semplice ordino per gie 
Facendo pervenire le dichiarazioni che pre- 
cedono, ai gabinetti firmatari, la Sublime Porta 
li prega di prenderne atto, d’apprezzare lo spi- 
rito che le ha dettate.e di volervi dare l'im- 
portanza a cui esse hanno diritto nella situa- 
zione presente; situazione della quale il go- 
verno imperiale non potrebbe mai proclamare 
soverchiamente i peo e di cui declina for- 
ità. 


malmiente la 
sopra esposto, 


In ito a ciò che è stato 
circa gli sforzi che il governo imperiale ha 
consicrati al ristabilimento della tranquillità , 
non meno che sopra le cagioni che ne hanno 
realmente paralizzati gli effetti, i gabinetti fir- 
matari dal protocollo del 31 marzo non avranno 
difficoltà a rendersi conto dei sentimenti dolo» 
rosi che questo documento non poteva mancare 
di produrre sopra il gorerno imperiale. Sarebbe 
iautile di ritornare qui sopra i passi del proto- 
collo relativi ai due principati ed alla questione 
del disarmo; ma quello che non si potrebbè 
realmente abbastanza lamentare si è il poco 
conto che le potenze sembrano aver fatto, così 
dei grandi principii d'eguaglianza e di giustizia 
che il governo imperiale cerca di far prevalere 
nell’amministrazione interna, come de’ suoi di- 
ritti d'indipendenza e di sovranità. 

Evvi luogo infatti a stupire che in questo 
protocollo le potenze amiche abbiano giudicato 
necessario « d'affarmare di nuovo insieme l'in- 
teresse comune che esse prendono al migliora- 
mento della sorte delle popolazioni cristiane 
della Turchia ed allo riformo da introdurre in 
Bosnia, Erzegovina e Bulgaria, le quali furono 
accettato dalla Porta, salvo nd sopliaarta essa 
stessa, ed a che ossa profitterà della 
pacificazione attuale per applicare con energia 
i provvedimenti destinati a portare nella condi-. 
rione delle popolazioni cristiane il miglioramento 
effettivo unanimemente reclamato come indispen- 
sabilo alla tranquillità dell' Europa, 0 che, una 
volta entrata in questa via, essa lerà 
che il suo onore, come il suo interesse, richie- 
dono che ema vi perseveri lonlmente ed offica- 
comente. » 

La Porta non ha necottato dello riforme npe- 
ciali alla Bosnia, all'Erzegovina ed alle località 
abitato dai bulgari. Essa non dubita che sia ro- 
ramento suo interesse e suo dovere il soddisfare 
i diritti legittimi do' suoi sudditi cristiani; 
non potrebbe ammettere che i migliora 
nenti che le sono domandati debbano riguar- 
dare esclasivamente l'elemento cristiano. 

L'indomani delle prove di lealtà e di devo- 
zione dato da tutti i sudditi di S. M., ed in 
presenza’ delle riforme che tendono ad unire 
tutte le popolazioni dell'impero in wa solo corpo 
politico, la Sublime Porta deve a sò stenza di 
respingero fl sospetto che le parole del proto- 
collo vorrebbero gettare sulla sincerità de” nuoi 
neptimenti verso i suoi sudditi cristiani, 0 inol- 
tra di protestare contro la indifferenza, per lo 
meno, di cui quelle medesime parolo fanno prova 
riguardo ai suoi sudditi mussulmani ed altri. 
Non ai può ammettero che i miglioramenti ten- 
denti ad nssicuraro ancho si mussulmani la 
tranquillità e il benessero siano agli cechi del- 
l'Europa colta, tollerante e giusta, privi di qua- 
lunque importanza. 
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mi destò a poco a poco delle velleità 
ambiziose, mi fece aspirare davvero a 
far qualche cosa. Quali si fossero le 
mie facoltà, s'anche ero nata donna, 
trovavo dover mio di non me ne ver- 
gognare e di trarne il maggior partito 
possibile, e i suoi strani motteggi al- 
lorchè ne ebbi penetrato il motivo, non 
fecero che incarnare maggiormente que- 
st’idea nella mia mente. 

La lotta fu aspra per alcun tempo. 
Pareva ch'io avessi perduto l'affetto del 
signor Paolo; ei mi trattava in modo 
strano. Lasciava sfuggire le accuse più 
inconseguenti; ora m'accusava d’aver 
finto, sulle prime, una incapacità che 
non avevo; ed ora perfino d’aver tolto 
i miei temi da libri che non sapevo 
nemmeno che esistessero. 

Una volta, all’udirlo profferire un’ac- 
cusa tale, mi ribellai contro a lui e ra- 
dunando nel mio grembiule un'infinità 
dei suoi libri, glieli buttai ai piedi, di- 
cendogli : 

— Portateli via, signor Paolo e non 
m'insegnate più. Io non ho. mai chie- 
sto di divenir dotta e voi mi fate sen- 
tire molto profondamente che la dottrina 
non è falicità. 

E per due giorni consecutivi non gli 
volli parlare. Nondimeno i libri ‘non 
furono ripresi, furono rimessi con mano 
accurata al loro posto ed egli continuò 
a darmi lezioni come per il passato. Non 
so come facesse a rifare la pace, forse 
troppo presto; ma quand’egli era buono 
e affettuoso e mi stendeva la mano con 
amicizia, la memoria ricusava a rap- 
presentarmi con debita forza i suoi mo- 
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Provvedimenti o, per meglio dire, istituzioni 
atte ad assicurare a tutti il libero sviluppo mo— 
rale è materiale dèi diritti di ciascuno, ecco lo 
scopo a cui tende oggi la Turchia. Essa terrà 
| ad onore di perseverare in questa via; la Co- 
| stituzione n'è la migliore © più sicura guaren- 
| tigia. 

Ma se il governo imperiale si vede ridotto & 
respingere l’idea con cui si tenterebbe di spar- 
gere dei germi d'antagonismo fra-i vari ele- 
menti delle sue popolazioni e:d’inspirare la dif- 
| fidenza in alcune di esse rispetto alla loro au- 
‘torità legittima, non potrebbe a yerun 
titolo, approvare Ja sanzione che hi protocollo ha 
inteso di dare all'applicazione dei miglioramenti 
| sovraccennati. 
| Così, allorquando il protocollo dice che « le 
| ‘potenze ai 3 ani vegliare con cura, 
l'è per inzio Sl loro rappresentanti a Costanti- 
< nopoli e dei loro agenti locali, sul modo in 
< cui le promesse del governo ottomano verranno 
< assegnate; » quando al che. « se la loro 
speranza fosse ancora una delusa e se le 
| condizioni dei sudditi cristiani del sultano non 

fossero migliorate in guisa da prevenire il ritorno 
| dello complicazioni che turbano periodicamente 

il riposo dell'Oriente, esse credono di dover di- 

chiarare che un tale stato di cose sarebbe in- 

conciliabile con i loro interessi e con quelli 
| dell'Europa in generale, e ia tal cuso, esse si 
! riservaco di cercare in comune i mezzi che 
Fapladicharnane pia ehi sd pecisazare:i bonossore 
‘ delle popolazioni cristiane o gl'interessi della 
| pace generale »; egli è evidente che deve pro- 
| muovere lo proteste più legittime del governo 
| imperiale è la sua più formalo opposizione. 
La Turchia, nella sua qualità di Stato indi- 
pendente, non può riconoscersi como posta sotto 
| una qualsiasi sorveglianza, collettiva o no. Man- 
| tenendo essa cogli altri Stati amici relazioni 
| rogolato dal diritto delle gooti e dai trattati, 
non può riconoscere negli agenti o rappresentanti 
| esteri, incaricati di 
| Toro nazionali, la mi 


teggere gl'interessi dei 
ione dî sorveglianti uf- 
ficiali. 


| Il gororno imporiàlè non vedo finalmente in 

| che cosa abbia demeritato della giustizia 6 della 
civiltà al punto d'essere collocato in una posi» 
zione umiliante e senza esempio nel mondo. 

Il trattato di Parigi ha esplicitamente con- 
sacrato il principio del non intervento, Il trat- 
tato che vincola tanto le potenze che vi hanno 
preso parto quasto la Tarchia, non può esser 
abolito da un protooollo al quale la Turchia non 
Îhia cooperato. E so questa potenza se no appolla 
alle stipulazioni del trattato, non è già perchò 
quasto abbia stabilito în suo favore qualche di- 
ritto ch'ensa non avrebbe senza quel trattato, 
ma sibbene per ricordare lo gravi ragioni che, 
nell’interosse doll' Europa, avevano persuaso Je 
potenze, venti anni or sono, a porre sotto la 
garentia di una promossa collettiva il ricono- 
scimento dell lolabilità del diritto di sovra- 
nità di quest'impero. 

Quanto alla clausola che, in caso d' inesecu- 
zione delle promesse riforme, vorrotbe stiri- 


diritti, como un procedimento d' intimi 
destinato a togliero ogni merito di spontaneità 
a'suol atti, è come la sorgente di grandi som. 
RE pel presento come pure por l' arve- 
niro. 

Nessuna considerazione può , dunque , arre- 
staro il governo imperiale nella sua risoluzione 
di protestaro contro le asserzioni del 
del 3) marzo, 0 di riguardare il protocollo 
stesso, por ciò che concerne la Tarciria, como 
privo di ogni equità e, por conseguenza, di ogni 
carattere obbligatorio. 

Fatta segno a suggestioni ostili , a sonpetti 
immeoritati è a violazioni manifesto do' sooi di- 
ritti, che sono , al tempo aterso, violazioni del 
diritto delle genti, la Tarchia sente che oggi 
lotta por la propria osistanza. Foto della giu- 
stizia della sua causa, e fiduciosa în Dio, ema 
dichiara d'iguorare ciò che ha potuto essero 
deciso senza di lei o contro di lei, ben ferma 
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menti cattivi. E d'altra parte la ricon- 
ciliazione è sempre dolce. 

Frattanto la primavera s' avanzava e 
s'era fatto caldo a un tratto. Quest'im- 
provviso mutamento di temperatura pro- 
dusse a me (come a molti altri proba- 
bilmente) un temporaneo decadimento 
di forze. Anche un tenue esercizio mi 
riuscia faticoso ; le notti in parte ve- 
gliate, davano origine a giorni sonno- 
lenti. 

Uno di questi giorni (era nel pome- 
riggio di una domenica) io stavo presso 
al tavolino, colle braccia appoggiate ad 
esso e il capo su quelle, guardando nel 
giardino un'allegra brigata di amiche di 
madama Beck venute a renderle visita 
e tra queste principalmente a una bella 
ragazza che avevo sentito essere una 
specie di figlioccia o pupilla del signor 
Paolo. Sembrava di certo aver seco 
tutta la confidenza di una pupilla con 
un tutore indulgente, perchè 1’ avevo 
veduta correre a lui, e introdtrre il 
proprio braccio nel suo. Una volta che 
ell’ aveva fatto così, so che avevo pro- 
vato una sensazione curiosa: una di- 
saggradevole sensazione, una specie di 
presentimento , suppongo... ma non mi 
ci fermai ad analizzarla e a pensarci 
sopra. Mentre seguivo con l’occhio quella 
ragazza e il luccicare della sua chiara 
veste di seta (ella vestiva sempre assai 
riccamente e avevo udito ch’ell’era ricca 
infatti), i miei occhi a poco a poco s’of- 
fuscarono , si chiusero : il calore della 
giornata, il ronzio degli insetti, la mia 
stanchezza, tutto contribuiva a conci- 
liarmi il sonno e m’addormentai. 
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Ipoato; che, la 
it tea 
N nt 
ii del diritto pubblico e l'auterità d'un 
nde atto e che impegna l’ onora delle 
potenze firmatarie del protocollo del 31 marzo 
che non ha valore osecutivo, a' suoi occhi; essa 
si appella alla coscienza dei gabinetti che ha 
il diritto di credere mossi verso di lei, come în 
passato, da sentimenti dì alta ‘equità è d’ami» 
cizì 
Il disarmo immediato e simultaneo sarebbe il 
solo mezzo efficace di scongiurare i pericoli che 
minacciano la pace. La risposta che il governo 
imperiale ha fatta più sopra alla dichiarazione 
l’arabasciatore di Russia offre allo potenze 
gli elementi atti a produrre questo ristiltato, che 
‘certamente esse non vorranno cercar di ottenere 
| persistendo.adimporre all'impero ottomano dei 
omore ai quali la Turchia 


tura dì questa me- 
tro: degli affari esteri e di 
lasciarne copia a Sua Eccellenza, 


o 
LA GUERRA TURCO-RUSSA 


Secondo notizie concordi che riceve da 
Bucarest, 12, e da Kischenew, 9, da qual- 
che giorno ha luogo un movimento generale 
di avanzamento delle truppe russe verso il 
Prùth, rispettivamente verso ‘le frontiere 
rumene. La ‘strada ‘militare Jassy-Bucarest 
è praticabile, malgrado le pioggie. 

Siccome l'avanguardia dell'esercito rus 
si trovava già ai confini rumeni.e la stra 
Jassy-Bucarest è distante 5-10 miglia dai 
confini. moldavi, le truppe rasse, per avan= 
zarsi ‘verso ‘la suddetta ‘strada dovrebbero 
aver ‘già oltirepassato ‘i confini rumeni. 

A quarto serivono da Kisclienew, in data 
del 419, alla stessa Corrispondenza, le 6 di- 
visioni di fanteria che sì trovavano fra la 
Dniester ed il Duieper, 2 divisioni di caval- 
leria e 46 batterie si posero in marcia la 
mattina del 10 mella linea Tartar-Bunar= 
Bjebzi e Chotim. Il 9° e 42% corpo dove> 
vano avanzarsi ]o stesso giorno verso i con- 
fini vumeni presso Jsmail è le truppe sca- 
glionate fra' Bender e Kischenew dovevano 
cominciare il 15 la loro marcia in avanti. 
Infine, anche il quartie» generale sarebbe 
stato trasferito da Kischenew ai confini ed 
il 44 oltrepassarli. Il. corrispondente è di 
parere che i russi passeranno il Pruth nella 
forza complessiva’ dî otto corpi d’armata, 
cioè 255,000 uomini, però ‘a Kischenew si 
diceva chè’ boritosto ‘al primo ‘succederebbe 
un secondo esercito, composto di quattro 
divisioni della guardia e le truppe del di- 
Stretto militare di Varsavia e di. Vilna, 

Scrivono poi da Tiflis sull’esercito del 
Caucaso russo: 

<« Il nostro esercito è ormai ripartito in 
quattro corpî d’armata e due divisioni di 
irregolari. Nelle ultime Settimane'esso venne 
rinforzato considerevolmente da truppe dei 
governi di Astrachan. La riserva si com- 
poneva di otto reggimenti di fanteria, nove 
squadroni di cavalleria è cinque batterie. 
Con questi. rinforzi l’esercito conta ormai 
circa 430,000 combattenti. Per ora non ha 
luogo un maggiore rinforzo, non ritenén- 
dosì necessario. 

% Corre voce che Jacub Khan di Kasch- 
gar si sia dichiarato alleato, del sultano. 
Egli eccita i sudditi mavmettani della Rus- 
sia all’insurrezione contro lo ezar. Migliaia 
dei. suoi. emissarii percorrono quelle pro- 


vincie ed invitano tutti ‘i credenti a scuo- | 


tere il gioco russo, Il governo russo fa già 
preparativi anche nell'Asia centrale cd atma 
le piazze forti. Da Orenburgo, furono in- 
viati a Toscrkend 34 cannoni e munizioni, 
€ l'esercito dell'Asia centrale sarebbe rin- 
forzato di 20,000 uomini. » 
‘L'esercito turco nell'Albania superiore si 
compone di circa 16,000 uomini e 30 can 
noni. bal 
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PARLAMENTO GERMANICO. 
IL CONGEDO. DEL PRINCIPE DI BISMARCK 
Nella seduta del 13 del Reichstag gorma- 


nico ebbe luogo la discussione sulla lettera | 


del principe. di Bismarck, in cui annuozia 
il congedo ottenuto dall'imperatore. 

H deputato //dnel smentisce l'assorzione 
dei giornali che la sua proposta di discu- 
tere quella-lettera sia una dimostrazione od 
un'espressione dell'opposizione. La domanda 
di congedo del principe di Bismarck è un 


avvenimeuto européo ed è accaduto allorchè | 


la rappresentanza nazionale si trovava in 
ferie; essa ha però il dovere di vlevare la 
sua voce, in questo momento e di dichia- 
rare che il ritiro di Bismarck sarebbe una 
gravissima. sciagura mel momento critico 
della situazione estera in cui ci troviamo. 
La Germania può essere tranquilla fino a che 
Bismarck seguirli la politica sinora adottata. 

Anche relativamente alla politica interna, 
il momento scelto pel congedo di Bismarck 
fu infelicissimo; la legislazione giudiziaria, 
quella ecclesiastica solto il motto : «Non 
andremo, a Canossa! » ma sopratutto l’in- 
tiera quistione economica, richiedono la forte 
mano di Bismarck, al quale dovevano 
il cui nome signi il sistema 
guirebbe in quelle quistioni. È una 
prova di grande saviezza del sovrano l’a- 
ver rifiutato in questo inomento li domanda 
di dimissione di Bismarck è l'averla evi- 
tata. Non. sar«bbe stata ‘a desido nep- 
pure lina rappresenti lè ossa avrebbo 
reso. necessaria una modificazione della co- 
stituzione-e questa avrebbe condotto tatt'al 
più U organi: ine ad hoc. Quindi la 
decisione adottata fu la migliore; essa a 

inespugnabile giuridicamente, se la contro- 

firma, la “più assoluta responsabilità è la 
. posizione del cancelliere dell'impero riman: 
gono le ‘stesse; a piiposito di che, l'oratore 
attende informazioni dal Consiglio federale, 

Marla'crisi ‘del ‘cavcelliere prova l'asso» 


torità: supreme: dell'impero ; qui vi ha nna 
lacuna che ',in momenti tranquilli si deve 
pensare a colmare, e: per far. questo non 
vi ha altro mezzo. che la creazione.di mi+ 
nisteri dell'impero, Il partito dell'oratore 
non presenterà ora per molivi di conve- 
nienza una mozione, tanto più che non pot 
trebbe ‘avere una maggioranza. 
Il segretario di Stato, von Billow, di- 
« chiara che non vi sarà aleuna modifica- 
zione , nè relativamente alla controfirma, 


Juta inefficacia dell'organizzazione’ delle au- ' 


nè relativamente alla piena responsabilità 
del cancelliere dell'impero. 

Il ‘deputato Bennigysen erede che il Reich- 
stag non può in questo momento tacere, È 
bene che il cancelliere dell’impero si sia 
lasciato persuadere in questo critico mo- 
mento a rimanere al suo posto, malgrado 


esprimere perciò la sua gratitudine (Ap- 
plausi). 

Sì rifletta alla posizione acquistata dalla 
Germania fra ‘le ‘potenze, grazie all’impera- 
tore ‘ed. al cancelliere, in meno di dodici 
anni colla rivalità dell'Austria e della Fran- 
cia, la sorpresa e le apprensioni che pro- 
vocava, mentre ora si è ìn grado di or- 
ganizzare pacificamente lo Stato. legale. 
Questo fu merito dell’imperatore e del can- 
celliere, e la rappresentanza nazionale ha 
il dovere delia riconoscenza, 

Quanto alla forma, la lettera di Bismarck, 
tanto più dopo. le assicurazioni. di Biilow, 
non si può certo attaccare. 

L'oratore spera che.si farà al Reichstag 
una dichiaraziore categorica, responsabile 
anche relativamente alle più importanti qui- 
Stioni politico-commereiali. È? 

L'oratore reputa indispensabile un 'ordi- 
namento delleauto rità supreme dell'impero, 
ma assolutamente ineseguibile. nell’assenza 
del cancelliere dell'impero. Questè riforme 
non possono derivare unicamente dall’ini- 
ziativa del Reichstag e cominciarle in un 
momento inopportuno abbrevierebbe il sue= 
cesso sperato. In uno Stato federale queste 
quistioni sono più difficili a risolversi che 
in uno Stato unificato. Perciò sinora si è 
proceduto: soltanto prudentemente a passo a 


passo. 

L'oratore ed il suo partito da lungo tempò 
si sono avvisti delle lacune esistenti nella 
costituzione relativamente ai ministeri del- 
l'impero e, come ora, nutrivano la spetanza 
che quelle lacune sarebbero, colmate. Ù 

Anche pel governo dell'impero gli avve- 
nimenti degli ultimi tempi non rimasero 
privi di effetto; è da sperarsi che il go- 
verno stesso ercerà istituzioni per agovo- 
late l'ufficio del cancelliere dell'impero. 

Iotatore ed il suo partito cooperereb- 
bero a ciò dopo il ritorno di Bismarck a- 
gli affari. Regnava dapprima in Germania 
una grande diffidenza,si temeva che si volesse 
l'unificazione. Il nome ed i principii di go- 
verno. di Bismarck controbilaneiarono in 
modo salutare questa diffidenza; ciò non devo 
apprezzarsi poco. 

È necessaria un'amministrazione finan- 
ziaria responsabile, forse una riunione del- 
l'amministrazione, finanziaria. dell’ impero e 
quella .del maggiore Stato particolarista,, 11 
Prussia. Speriamo che, allorchè il cancel- 
liére dell'impero ritornerà rinvigorito, eg i 
si porrà con noi a sviluppare ‘ulteriormente 
le condizioni intern; della Germania sulla 
base della Costituzione esistente. (Applawei 
[ragorasi) 

Il deputato Windthorst parla lungament» 
sulla politica estera ch' egli approvay menti è 
.non.approva l' interna; esprime il desideri » 
di conoscere il testo dell’ ordino» di gabi- 
netto col quale venne accorduto il conged 
Allora soltanto il Reichstag potrà deciders 
se deve rinviare la quistione ad ana Con: 
missione, La precedente rappresentanza di 
Bismarek per parte di Delbrîck era gen - 
rale, la presente setubra essere più una pa;- 
ziale, Egli.chiede dunque .al. ministro di 
Stato Bulow so avesse fatto: la sua dichi: - 


CA 

Bilow dichiara di sì, 

Windthorst. Ne sono lieto. Ripeterò però 
questa, domanda ad ogni nuova dichiari - 


Costituzione la nomina di due rappreser:- 
tanti,..@ può interpretare. la 
cancelliere soltanto nel senso. c 
segue come prima gli affavi è 
sponsabile pienamente per essì. 
Kteist Retzoio crede che îl congedo dl 
cancelliere dell'impeto sia. costituziona) 
| L'epoca attuale non modifica la loro leg:- 
lità. Si va tropp'oltre, allurch. si chiedono 
| ministri. dell'impero responsabili; ;l car- 
cellioro dell impero, dopo come prima, v- 


| serciterà la sua influenza sul corso del'a , 


politica. 
L'incidente è dichiarato chiuso. 
AE” 
IL DUCA DI GENOVA A TRAPANI 


(Corr. particolare dell'Opinione) 


| 


Trapapi, 8 aprilo 
Permettotemi di darvi, brevi ragguag.i 
sull'arrivo di S. A. R. il Duca di Genova 
nella nostrà citt. 
La mattina del 
furono andati a riv 
corvelta Cariddi tatti gli uffi 


di 5 del mese, dopo cle 
ine S. A. a bordo del a 


sì civili che militari; il Prin venne a 
terra accolto. da immenso popolo, ché ia 
vari punti della città manifestò il contenti 


dell'onorevole visita, prorompendo iu 
plausi. E, accompagnato sempre da tut 
ln Giunta comunale, dal prefetto, dal c.- 
lonnollo, dal comandante del ‘legno, conto 
Candiani © da altro seguito, volle. girare 
tutta la città, ricorcando ogni minuta ne- 
tizia intorno allo sviluppo agricolo e ir- 
dustriale della provincia. Poscia tornò a 
bordo sul leguo per venite poi la sera al 
ballo dato in di Iui onore dal municipio nel 


Quest'altra volta In dittà secolse it Prin- 
cipe con illuminazione straordinaria nelle 
principali vie e nella piazze del teatro con 
fuochi di bengala e applausi d'immenso pi- 
polo. Il teatro era 
bato ed allietato da gaie fanciulle cl ele- 
ganti signore, nonchè da moltissimi gentili 
signori. Sua Altezza, salutata da applausi 
e dall'inno del Re, ayri il ballo con l'e- 
gregia signora del sindaco. E la fe riu- 
sci addirittura brillantissima, hè il 
Principe l’onorò di sua presenza sino alla 
| fine, prendendo parte al ballo e ai lieti 
peonversari sempre con affabilità cortese, e 
+ spontanea. 

I. Pel giorno seguente alla mattina, in cui 
ebbe fine la , il Principe aveva 
il desiderio di salire al monte Eri 


* * nel dî fissato, per opera del nostro sindaco, 


fu în pronto ogni cosa nece 
sfaro il desiderio del Prinoi, 
verti non poco in tale gita, e conversando 


la malferma sua salute. Spetta al Reichstag | 


razione per incarico del cancelliere dell’iv - I 


zione. Eglireputa. pur certo contraria alla | 


i pubblici, | 


sai vagamente addob- | 


assai familiarmente col sindaco Fardella, 
col, prefetto, col colonnello e quanti lo ac- 
compagnarono, Ancor lassù trovò il Duca. 
festevole accoglienza,. e il sindaco di quel) 
paese imbandì buona mensa. Vari furono i 
brindisi fatti in quella circostanza e chi 
«propinò pel Duca, chi per la stella d'Italia 
la Principessa Margherita, chi pel progresso 
della provincia e del commercio del nostro 
porto.....; ma a un brindisi non bisogna 

tura passar di sopra: precisamente 
a quello del nostro sindaco, il. quale «au- 
gurò salute al Re ‘d’Italia, vero campione 
della libertà e indipendenza della patria 
nostra e conchiuse pregando il signor pre- 
fetto che manifestasse a S. M. come in tal 
momento in questa estrema. punta . d'Italia 
si mandava un saluto al Re. 


e”  —_ ee eee e e 
LA SITUAZIONE DEL TESORO 
Il prospetto delle riscossioni state 
fatte dalle Tesererie nel mese di marzo 
scorso dà î risultati seguenti : 


Riscossioni nel marzo 1877, L. 90,632,242 36 
» » » 1876 » 75,176,614 85. 


Aumento nel marzo 1817 .. L. 15,455,627 51 

Avvertasi però che frale entrate stra- 
ordinarie vi hanno L. 10,897,783 62 di 
prodotto d’alienazione di rendita per le 
strade...ferrate .calabro-sicule., Dedotie 
queste, l’ aumento resta di poco più di 
4 milioni e mezzo , a formare il quale 
vi concorre l’ imposta sugli affari per 
ben L. 2,336,314 77. È questo un au- 
mento straordinarissimo; che vorremmo 
fosse ‘indizio di maggior-attività; però 
vi hanno i diritti di successione per due 
grandi eredità, quella del già duca di 
Modena e quella del duca, di Galliera, 
e probabilmente essi hanno la principal 
parte nell’ aumenti. 

"I pagamenti fatti dalle Tesorerie per 
conto de’ varii dicasteri ascesero nel 
marzo. 1877.a . L. 83,206,353 48 
e nel marzo 1876.a >» 77,549,338.77 


donde l’ aumentò di L: 6,247,014 71 
aumento ,a cui parteciparono  special- 
mente la marina; la guerra .e.i lavori 
pubblici. 

Le riscossioni fatte nel 1° trimestre 
si ripartono, nel modo seguente : 


Imp. fondiaria 1877 
esero,. corr. L. 20,825,914 67 
Td. arretrati » 576,883 76 


Imp. ricch, mob. 

esere. corr, ,» 21,802,870,59 
Id. arretrati, » 242,362 19 
Macinazione , » 20,466,607 08 
Tasse demaniali » 35,188,396 46 
Tassa ferrovie». 3,106,319 50 
Tassa di fabbrio. » 838,380 83 
Dazi di confine, » 24,680,659. 66 
Dazi di consumo » 18,246,855. 85 
Privativa » 20,044,702. 84 
Lotto, » 15,160,296 29 
Servizi pubblici » 27,153,233 29 
Patr. dello Stato » 24,432,988 — 
Entrato diverse » _1,302,775 05 
Rimborsi » 20,230,137 36 
Entrato straord. » 21,604,214 31 
Asso ecclesiast. » 8,332,272 62 


1876 
30,388,454 77 
641,771 84 


21,737,028 78 
447,668 83 
19,715,029 82 | 
32,003,009 74 
2,944,218 34 
778,453 


} 


39, 
26,020,729, 98 
17,100,445 96 + 
19,711,837 722, 
15,3407,d14 43 | 
11,740,458 37 
22,052,460 43 | 

1,388,803 93 | 
20.233.929 46 | 
9,091,206 06 | 
9,765,746 13 


Totale L. 293,635,872 35 261,117,757 08 | 


Diedero aumento di prodotti : 
1 servizi pubblici. per L. 15,412,7°6 


Le entrate straordinarie, ,»_12,513,008 | 
| Le tasso sugli affari » 3,185,206 i 
| Il patrimonio dello Stato.» 2,780,527 
| I dazi di consumo a 1,146,409 
Il macinato » 751,577 
Lo privati » 332,965 
La tassa sulle ferrovie. » 162,101 
La ricch. mob. (us. corr.) » : 65,841 i 
| La tassa di fabbricazione » 59,927 
| Diedero invece diminuzione : i 
L'asso ecclesiastico. | "L. 1,433,423.-. | 
1 dazi di confine » 1,349,070 | 
La fondiaria (esere.corr.) » ‘562,540 


La riech. mob. (arretrati) 
Il lotto 

Le ontrato varie 

la foudiaria (arretrati) 
1 rimborsi 


» 
» 3702 | 
L'aumento ascenderebbe..a circa 36 
milioni e mezzo, ma vi sono comprese: | 
1° L. 40,750,000 pel pagamento fatto ' 
| dalla Società dell’'Alta. Italia ; 2° lire, 
40,897.783- per l'alienazione di rendita, | 
in tutto 26,647,000, che detratte dal- 
| l'aumento lo riducono a circa 9 milioni 
e mezzo, da cui tolte anche Je diminu- 
zioni in 4 milioni circa, resta un au- 
mento di entrate di oltre 5 milioni e 
mezzo., abbastanza notevole, ove si ri-! 
cordi che ormai. si è agli sgoccioli de- | 
gli arretrati delle imposte fondiaria e | 
di ricchezza. mobile e de’ prodotti del- |, 

l'Asse ecclesiastico. 
I pagamenti fatti nel 1° trimestre pei 
vari dicasteri si dividono come segne : | 


Finanzo L 
| Grazia o giust. » 
Estoro » 


Istruz. pubblica » 
Interno 
Lavori pubblici 
Guerra 


» 


» 
» 
» 
» 


In confronto del 1876 i pagamenti 
| sarebbero aumentati di L. 25,642,768 94, } 
| ma vi sono L. 48,193,100 delle finanze, | 
| che rappresentano il passaggio all'am- | 
| ministrazione del «debito «pnbblico della 
| rendita assegnata alla Santa Sede. Sic- 
come tale rendita de aL. 19,350,000 
i pagamenti della finanza sarebbero un 
po' inferiori» dî quelh. dell’anno; 
dente. * 
Presentano aument» di pagamenti la 
marina per L. 6,433,896, la guerra per 
L..3,773,637; i lavori pubblici sono in- 
vece diminuiti di Li 2,139,062. 
Paragonando le riscossioni e i paga- 
menti del primo trimestre 1877, ne ri- 


| La situazione. del Tesoro al 31 marzo 


| hanno dato, tanto più splendida perchè 


| sione di nuove lotte, preparato con quell'atteg- 


| il io primo dovere , ‘cost non sarauno: da me 


| sti mali, ma in una con 


| mente »i rallegravano d'avere, a colpi di 


| della futura guerra Jo y 
| cabili fino al meso di maggio e non y 


cia deve studiosamente guardarsi dall’au- 
mentare il numero dei suoi nemici, mentre. 
in Europa sta per incominciare una grande | 
guerra, la quale potrebbe trascinare nell’a- 
rena parecchie delle potenze rimaste finora 
semplici spettatrici. Ora i clericali, con- 
vinti che la pace fosse Sri ep ir 
203.635,87 rono di dare alla polica francese un carat- 
Debiti di Tesoreria id: ‘115.411.652 19 | tere assolutamente ostile all'Italia. La pe- 
n TEA Ta tizione dei cattolici ri 16 
Tosi 79 | Mahon, ai senatori 6 ai deputati, invita 
SETA : governo francese ad assicurare agli pltra- 
Passivo. | montani la libertà della loro fede; cioè la 
353 î | libertà del Papa, quale fu intesa dal Santo 
Debiti di Tesoreria fine 76 L. 440,099,007 16‘ Padre nella sua ultima allocuzione, Questa 
Pagamenti a tutto marzo 77» MOSISTO, 57 | petizione fu telegrafata ai giornali clericali 
Fondi > sn delle provincie dalla Correspi ince Saint- 
di cassa tutto marzoT7 3 120,080A04 04 Cheron. Ora questo Saint-Chéton è un a- 


aber PIBESUOO, | gente del conte di Chambord. L’ultramonta- 

L. 934,118,054 79 | nismo ed il borbonismo fanno una cosa 

! sola, I nostri clericali ebbero persino il ri- 

to risul- | dicolo pensiero’ di acquistare alla loro causa 

il favore della. marescialla Mac-Mahon, 

come Se avesse all'imperatrice Eugenia ar- 

recato fortuna il suo interesse per il po- 
tere temporale: del Papa. 

Queste petizioni non potrebbero dall’ una 

è dall'altra Assemblea. essere accolte altri- 

menti che coll’ ordine del giorno puro e 

semplice. E se tali dimostrazioni conti- 


sulta che quelle superarono questi al 
timi di L. 53,122,093. 


1877 era.la seguente : 

Attivo. 
Fondo di cassa fine 76 L. 134,568,278 85 
Crediti di Tesoreria idem +. » 140,502,251 40 
Riscossioni a tutto marzo 77 » 235 


Dall'esame di questo prospet! i 
tano i seguenti cambiamenti avvenuti | 
nel primo trimestre: 

Il fondo di cassa è diminuito di lire ; 
5,487,813 "9. 

I Crediti delle Tesorerie sono. aumen- 
tati di lire 33,321,829, 26. 

I debiti.di Tesoreria: sono diminuiti 
di lire 25,287,354 97. i 

Più il discarico del tesoriere provin- 
ciale di Roma per lire 692,76. 

Unite le tre ultime somme, dànno un 
totale» di lire 58,609,906 99, da cui de- 
dotta la diminuzione del fondo di cassa, 
restano lire 53,122,093 08, ‘ corrispon- 
denti..alle. maggiori riscossioni ottenute 
nel trimestre, in confronto, de’ paga- 
menti. 

Fra? debiti di Tesoreria figurano i 
Buoni. del Tesoro, per L. 204,576,100 
contro lire 170,363,100 ;. aumento lire 
34,213,000. 

Le anticipazioni delle Banche sono 
invece discese. da 49 milioni e mezzo a 
43 milioni.e mezzo, con diminuzione di 
6 milioni. 

Quindi i mezzi di Tesoreria di cui si 
valse la finanza sommano a 28,213;000 
lire. 


obbligato di sciogliere pubblicamente da 


spettiva d'una. prossima guerra fa sopra i 
clericali l’effetto d'una doccia agghiacciata. 
Già î nostri clericali erano lieti del ritiro 


loro di sperare nuovamente di riprendere 
l'autorità presso la Corte di Berlino. La 
guerra scopre degli. orizzonti sconosciuti. 


loro interpellanza sopra il Congresso cat- 
tolico. Ma sventuratamente non sanno qual 
via tenere per una onorevole ritirata. 


volata ip eigen 

ELEZIONI POLITICHE 

L'onorevole Eugenio Bonvicini, deputato 
di Lugo, ha scritto al Comitato elettorale 
costituzionale. del collegio di quella città 
la seguente lettera di ringraziamento: 

Egregi signori, 

volontà della grande maggioranza degli 
elettori di codesto collegio mi ric nducè alle 
lotte politiche del Parlamento, che io auguto 
fsconde al beno del paese e delle istituzioni 

Se da me non potete attendervi le ardite 
ilative di chi dall'ingegno è dell'a itorità di 
una lunga vita parlamentare è chiamato a mi- 
litare nelle prime file di un partito, aspettatevi 
però una parola indipendente. un voto fermo 
ed inspitato sempre ai sentimenti del più schietto 
liberalismo. » 

Voi sapete dove andrò i fo ripreado 
il mio posto. Fra tutte'le soddisfazioni ch'ebbe 
l'animo mio ia questi giorni, la più profonda 
fù questa, che fra i mici olsttori © me non vi 
fa bisogoo di professioni di'fede»piditica; di 
giustificazioni, di promesse, perchè tra la mia 
fudé è Ta loro vi era la rispondenza di un an- 
tico affetto, che non ha mutato por muter di 
fortana. 

Vi prego di essere interpreti presso ‘i miei 
elettori di questi miei sentimeuti; di ringra- 
ziarli della dimostrazione di fiducia che mi 


per ritirarsi dal ministero; e poi perchè 
l’esercito francese sì trova anch'esso sul 


esso è una realt®. Le nostre fortificazioni, 
eseguite certo un po' lentamente, sono for- 
midabili. 

L'elezione del signor Mie a Bordeaux è 
dovuta in parte all'irritazione cagionata al 
paese dall’eccessiva tolleranza dell’ammi- 
nistrazione verso i clericali. Gli elettori 
furono d’avviso che il miglior deputato 
fosse quello che era più ostile agli ultra- 
montani, Il ministero piglia ora dei prov- 
vedimenti lodevoli, ma che avrebbo dovuto 
prendere prima, Il comandante De Cissey, 


avrebbe voluto fare delle conferenze catto- 
liche nella, chiesa d’Angers. Il guardasi 
gilli. proibi alle autorità, ecclesiastiche di 
mettere alla disposizione d'un laico qua- 
lunque edifizio destinato al culto, I cleri- 
culi rispondono che un vescovo può conce- 
dere pelle ‘sue chiese la parola a chi gli 
pare e piace. Non entro in questa eus- 
sione, ma osservo che vi è un ‘mezzo pra- 
tico di correggere lo zelo del comandante 
De Cissey. Basterebbe fargli proibire dal 
ministro della guerra di abbandonarsi a di- 


sedi 


della robustezza di propositi, non scossi ma 
rinvigoriti per unà recente sconfitia, in previ- | essendo interdetto ad ogni altro, ufficiale, 
sono inopportune. 

L'epidemia dei delitti che travaglia ora 
la Francia, non accenna a diminuire. Un 
prefetto fu ora pugnalato în pieno Consì- 
glio generale da un istitutore destituito. 
spera di salvare il prefetto. 


giamento nobile è calmo che è sempre compa» 
gno delle forti conviazioni. 
Se gli intéressi generali della nazione sono 


neglotti quelli particolari del mio collegio: la 
sola ambizione che io sento è quella di servire 
il mio paese col patriottismo, il più deroto. 
Masa Lombarda, 12 aprile 1877. 
Evarnio Bonvicint. 
Al Comitato elettorale costi nale 
del collegio di Lugo. 


del marchese di Tale nd-Périgord. Que- 
si dichiara convertito alla repubblica 
ra fl sobborgo Saînttermain d'i- 


NOTIZIE ESTERE 


ché non credo/dobba avere un felice suc- 
i | 
FRANCIA | 


Cesso. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 

(W.) Parigi-Versalite», 12 aprile. — 
Nel suo discorso ai membri delle Società 
scientifiche, i sig. \Vaddington annunziò 
che la futura esposizione “di Parigi sarebbe 
stata la più splendida di tutte le esposi- 
zioni che hanno avuto luogo finora. Egli 
encomid il governo. frincese per essersi 
sforzato di mautenere la pacé, E videntomente 
il ministro credeva assicurata questa pace, 
mentre alcuni giorni appresso la, guerra do- 
veva parere inevitabile, L'anticosistema, che 
consista nel cercare il rimedio ai mali del- 
l'Europa, non in una cura effettiva di que- 
n ione diplomna= 
in un protocollo, «i è mostrato un altra 
. I diplomatici ersdono con 
he tutto nda quaggiù 
da una frase ben torni! i cannoni tuo 
navano appunto allora che essi vicendevol- 


PARLAMENTO ITALIANO 


C\MERA DEI DEPUTATI 
cita del 16 aprite. 
(89 dolls Stazione) 
Presidenza del presidente Casei 
La seduta è aperta a ore 2. 


Si dà lettura del processo verbale dela | 


tornata. precedente e del sugto delle peti- | 
| 


ordano numerosi congedi. 
annunzia che la Giunta delle ele- 
zioni convalidò le elezioni non contestato 
dei collegi di Caccamo, Lugo, Maglie e 
Avigliana. è 

L'ordine del giorno reca il seguito della | 
discussione del progetto di leggo per fa= | 
coltà al governo di mutare circoscrizioni 
territoriali dei comuni di Ilia, 

mnaes. Sobato furono ‘vati, quattro 
articoli. E in discussione l'articolo 5 che è 


tc 


penna, sednsato tanti pericoli Sul teatro Pa 
non sono prati- a provificiale, nel formare i 
progetti delle nuove circoscrizioni territo- 
le modificazioni che 
pel solo înterozso cat e farono fatte alle 
circoscrizioni territoriali dei comuni sici- 
liani în forza del rogio decreto 17 novem- 
bre 1838, n° 4093, e delle relative istru- 
zioni approvato con regio decreto di pari. 
data, nonchè degli studi fatti dalle Com- 
missioni istituite col regio decreto 12 feb- 
braio 4955, n° 1858,.per la riforma della 
circuscrizione territoriale della Sicilio. 
« La Giunta dovrà inoltre procurare, in 
quanto è possibile : 
< 1° che i possessori delle terre da as- 
segnarsi ad ogni territorio dipendano pei 
servizi amministrativi, giudiziari © finan- 
ziari dalle autorità residenti in un mede- 
simo comune, che deve essere, di regola, il 
più prossimo, il più centrale, il più acces- 


può, fino a quell'epoca, avere l'erba neces- 
saria al mantenimento delle bestie da tra- 
sporto. Quindi è possibile ancora una nuova 
proroga, ma la pace è molto improbabile. 
La Russia ha chiamato 700,000 uomini sotto 
le armi è la Turchia temerebbe, ritardando 
ancora, di fare gl'interessi della sua rivale. 
Certamente, se la Ru fosse entrata più 
presto in ca gna, grande sarebbe stato il 
disonline del suo esercito. Ora lo ha mi- 
gliorato d'assai 

Quanto danno cagion.rà all'Esposizione 
universale la prosente guerra? Durerà que- 
sta brevissimo tempo, di guisa che non 
debba risentirseno il concorso dell'industria 
internationale? Senza pretendere di dare 
una risposta a quesiti così delicati, li- 
mitiamooi a notare che le voci di pace 
hanno spinto il partito clericale a fare 
un passo falso. E chiaro che la Fran- 


<® che il territorio contenga le terre 


nuassero e Si facessero più gravi, il no- 
stro ministro degli affari esteri  sarebbo 


esse la risponsabilità del paese. Ma la pro- 


del principe di Bismarck che, permetteva 


Intanto essi non si danno pace di avere 
così prematuramente smascherato le loro 
batterie. E farebbero cosa prudente rinun- 
ziando così alla loro petizione come alla 


Quindi non si teme più così vivamente, 
come alcuni mesi addietro, che la Prussia 
voglia intervenire nelle cose francesi; pe- 
rocchè anzitutto, ove si avessero in mente 
dei disegni così audaci, il principe di Bis- 
marck non avrebbe scelto questo momento 


piede di guerra. Qualche tempo fa l’esercito 
territoriale esisteva appena sulla carta; oggi | 


invidiando gli allori del capitano de Mun, | 


vagazioni: politiche; le quali divagazioni, | 


Annunzio, a titolo di curiosità, l'opuscolo | 


| varsi con decreto reale, sentito il Con: 


| 


| 


coltivate dai naturali del comune 
ranno assegnate: î i 
« 3° chesi concilino con equità gli i 
teressi economici e finanziari dei diversi. 
comuni; 
<« 4° che si seguano i limiti naturali. 
nel fissare i confini di ciascun territorio; i 
« 5° che si rispettino i limiti attuali 
delle provincie. » uf 
ra ponra svolge il seguente articolo 
sostituzione del precedente pi 
Commissione : nell i 
« La Giunta provini ‘nel. formare 
progetto delle nuove: ei n} È 
conto: 


Ù 


c 350 PIT 
« 1° dei bisogni, delle risorse. econo. © 
miche , e delle condizioni fin a isp 


comuni; cà INA 
« 2° delle modificazioni deere 
eseguite per le circoscrizioni tetto 
comuni di Sicilia, e degli atti che 
cedettero. È 

pnes. Si voterà poi a sci i 
questo progetto di legge. Ora si procedo 
alla discussione del progetto di legge con- 
cernente l'estensione, ai mediei della marina — 
militare delle disposizioni della legg ,9, 
tobre 1873. È nu 

Dopo brevi osservazioni degli ‘on. Bora. 
ghi, Mocenni , Maurigi © Brin (ministro 
della marina) l'articolo unico del'progetto 
di legge è approvato nei ‘seguenti termini - 

« Per gli effetti delle leggi, Co 
di ritiro e riforma; all'ufficiale medico della 
marina militare saranno x computati. ‘come 
servizio effettivo ed a titolo di studi preli- 
minari, i cinque anni antecedenti alla sua 
nomina a medico o chirurgo militare, — 

« Questi cinque anni non potranno de- 
correre che dall'età di 17 anni compiuti, nè 
potranno essere calcolati i servizi anteriori 
alla nomina a medico o chirurgo militare, 

a meno di rinunciare alla ATE 
anni a titolo di studi preliminari, » 

enes. Si procede alla votazione a seri 
tinio segreto dei due progetti di legge. 

quantisRi (segretario) fa l'appello 
minale. Pi 

Risultato della votazione. 

4. Circoscrizione territoriale dei comuni 
della Sicilia: 

Presenti e votanti 201 — Maggioranza 
402 — Voti favorevoli 180 — Voti con- 
trari 21. 3a veste 

La Camera approva. "AR. 

2. Estensione ai mediei della marina nii- 
litare delle disposizioni della legge 9 otto- 
bre 1873: Ù 

Presenti è votanti 201 — Maggioranza 
102 — Voti favorevoli 179 — Voti con- 
trari 22. figg 

La Camera approva. 

nicorema assicura. l'on. Inghilleri che 
| terrà conto del concetto esposto nella sua 
| aggiunta, ma lo prega di non insistervi. 
| . Dopo breve discussione, alla, quale pren= 
| dono parte gli on. Bordonaro, Rudini , Di 
' Gesarò, Borruso , Pianciani (relatore) e il 
| ministro dell’interno, si approva un ordine 
‘ del giorno dell’onor. Inghilleri, con cui sì 
prende atto delle dichiarazioni del ministro 
| ed è approvato l'art. 7 coll'aggiunta del- 
| l'on. Manrigi. À 
| numi noriznico presta giuramento. 

Senza discussione sono approvati iseguenti 
| articoli: 1 
| © « Art. 8, Il progetto della muova circo- 
| serizione , deliberato dalla, Giunta, dovrà 
| tenersi depositato negli uffici della prefet- 
| tura per lo spazio di due mesi, entro i quali 
sarà permesso a tutti gli interessati di esa- 
| minarlo. * È . 
| « Una notificazione pubblica avvertirà del 
giorno in cui comincerà a decorrere il ter- 
mine sopra indicato. 

Art. 9. Entro il termine di cui all’arti- 
colo precedente, potranno i contribuenti di 
tassa fondiaria, i comuni interessati e la 
provincia presentare alla Giunta i loro re- 
clami. 

« Art. 10. La Giunta; esaminati i reclami, 
modificherà, se Jo creda necessario, il suo 
progetto di nuova circoserizione e lo tra- 
snetterò al ministero dell'interno. 

< Avt. 41. Il governo del Re, tenuto conto 
dei progetti presentati dalle Giunte provin- 
cinli, è inteso il parere del'Consiglio di 
Stato, erdinerà con decreto reale le muta= 


no- 
a 


Ì 


Ì 


zioni da farsi nell oscrizioni territo= 
riali dei comuni di Sie 

cerizioni territoriali 

pità concesse con la 

anno in appresso 


nei modi stabiliti 
nti in tutte le provincie del 


dalle Juggi v 
regno. 

€ Art. 18. Nulla è innovato poi casi con- 
templati nella. legge 2 luglio 1873 e per 
quelli previsti dagli articoli 13, 14 e 15 
della legge comunale provinciale 20 marzo 

< Art. 14. Con) regolamento da appro- 
io 
zione 


2 


i Stato, sarài-provseduto alla cs 
della presento legge. » 

« Terrà parimente conto, in quanto è p0s- 
sibile, delle istruzioni date col decreto del 
42 febbraio 1855, num. 
fatti dullo Gommissioni isti 
della stessa data la rif della cir- 
coscrizione territoriale della Sicilia. » 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Di Pisa 
l'articolo 5 è approvato in una formula 
concordata tra l' onor. La Porta e la Com- 
missione, acesttata da questa è dall’onor. 
ministro. 

k pure approvata un’ aggiunta dell’ onor. 
La Porta. 

Si passa all'art. 6 cho è il seguente : 

« Le perizie e i Javori topografici, che 
la Giunta provinciale stimerà di ordinare , 
dovranno essere cs guiti dagli ingegneri del 
genio civile, e lu spese. dovranno essere 
anticipato e sostenute dai Comuni richie 
denti la rettificazione della propria circo= 
scrizione territoriale. » 

È approvato. 

Si passa all'art. 7: 4 

«I comuni dai quali sarà distaccata una 
parte del territorio dovranno, essere disca- 
ricati di una quota del loro.debito propor- 
zionata a quella parte, della rendita ordi- 
naria, che loro verrà meno perdendo il pro- 
dotto. dei centesimi addizionali gravanti sul 


! territorio distaccato, 


« L'ammontare del debito da porsi a ca. 


MmauniGI propene la seguente aggiunta 
4° comma: 
% Dopo. la parola dedito, aggiungere: ri- 
sultante dal bilancio approvato per l'anno 
(A8TT. > 
xvemitteni propone la seguente ag- 
giunta all art. ch n3 di; SA 
<« Il governo del Rey senza interrompere 
il corso della esecuzione della legge del 1° 
luglio 1873, numero 4484, è autorizzato ad 
applicare il disposto del presente articolo 
cab tasi previsti dalla suddetta legge 1873. » 
enes. Si passa ora alla discussione del 
progetto di legge forestale. 


Si dà lettura dei 34 articoli del progetto 
di legge. 


wres. La discussione generale è aperta. 
La parola spetta all'on. Ceresa. 
— ciemesA Svolge alcune considerazioni per 
dimostrare che è troppo rigido il concetto 
cui il progetto di legge s'inspirà, e per 
eccitare la Camera a sancire un principio 
che lasci alle provincie maggior libertà di 
determinare nei regolamenti, fatti secondo 
le esigenze delle condizioni locali, le norme 
‘pel vincolo forestale dei terreni. 

Dichiara che presenterà degli emenda- 
menti agli articoli. 

cenoeni1 combatte il conccito che ri- 
sulterebbe dal discorso del preopinante, di 
far tante leggi quante sono le provincie, e 
crede che sia necessario stabilire una base 
generale per tutto lo Stato in questa come 
nelle altre materie d'interesse pubblico. 

L’oratore soggiunge alcune osservazioni 
sulle varie disposizioni del progetto di legge. ® 

marocemi dice che la Commissione ha 


alterato. il concetto della legge, che era | 
accettabile nel testo proposto dal ministro, | 


Voterà contro. il progetto, se il ministro 
aderisce ai concetti della, Commissione.‘ 
Dichiara , che .fu dolorosamente meravi= 
gliato di alcune delle idee. (esposte nella 
Relazione della Commissione. 
L'oratore combatte specialmente l'art. 40 
della Commissione, 


maronava-vararamiavo (ministro di | 


agricoltura, industria e commercio) osserva 
all’ohor. Maiocchi che la discussione si fa 
sul progetto. ministeriale e non su quello 
della Commissio! 
La seduta è sciolta a ore 6. 
Domani seduta a ore 2. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 416 aprile 
contiene : 

Il prospetto dei produtti. delle ferrovie 
nel mese di gennaio. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Oggi, 16, è arrivato a Roma il generale 
Menabrea. 


x Ci viene avvisato, affinchè lo pubb'i- 
chiamo, che la strada che da porta San 
Paolo conduce fino al punto che chiamasi 
Marmorota, resta, durante la sera, intiera- 
mente al buio per mancanza di lampioni. 

Lo stesso lamento si fa per la strada che 
dalla porta S. Sebastiano conduce a Roma, 
Quando la luna non risplende, tanto i pe- 
doni che i carri e le vetture che entrano a 
quell'ora in città hanno bisogno di accen- 
dersi un lume per loro conto, se non vo- 
gliono andare incontro ‘a qualolio: inconve- 
niente. 

Relata referimus; mon abbiamo potuto 
verificare quanto ci viene raccontato, ma, 
fidando sull'asserziono >del.galantuomo che 
ci è venuto a presentaro questo richiamo, 
lo rivolgiamo a chi «li ragione perchè vi 
provveda. 

Siamo persuasi che ciò non può essere 
stata che una dimenticanza Involontaria è 
che vi si rimediora inuneciatanente. 


Alle Terme di Caracalla fu commossa lo 
scorso anno una grassazione n danno di al- 
cune signore inglesi © erano recate a 
visitare quelle rovine. 

La Questura non mancò poco dopo di 
scoprire ed arrestare Î del,nqueuti e tra- 
durli innanzi alla Corte d'Assisie, la quale 
ha condannati i due rei confessi, tal 
fino Belardini e Giuseppe Giuliane 
mo a 25 anni di lavori forzati, il secondo 
a 20. 


Il giorno 25 corrente arriverà în Roma 
il primo drappello «i pstlegrini. Essi ven- 
gono dalla Br 


Dal bollettino di 
viatoci dalla Direzio: 
civile di Roma rile al3I 
marzo sopra una popolazione di 272,50 abi- 
tanti avvennero 4129 nascite, delle quali 22 
illegittime, 172 decessi, 275 immigrazioni, 
43 emigrazioni e furono celebrati 22 ma- 
trimoni. 


co-meteorico in- 
© stato 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 45 aprile 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m "i 
Barometro a mezzodi 701, 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,2 — Minimo = 8, 
Umidità media. del giorno 
Relativa = 69 — Assolut = 859 
Vento dominante. Regolare debole. 
Stato «il cielo. Sereno con_cirro-cumuli solo 
nel giorni. 


srt ea 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISIE 
CIRCOLO ORDINARIO 
. Processo di veneficio. 
Presidenza Giordano — P. M. Biffi. 
(Udienza de' 16 aprile) 
Oggi l'udienza è stata. brevissima, ston- 
chè appena aperta colle solite formalità 


| sioni delle perizie chimiche, i nuovi periti 
dichiararono. di 
autopsia cadaverica, salvo 
stampa che narrava del di 
nel 4874, 
Occorrendo a questi nuovi periti e quella , 
lettura ed un poco di studio sulla medesi- 
ma, la presidenza rinviava la causa a do- | 
mani. 

L'udienza venne aperta alle 11 25 e rin- 
viata alle 12 42. 


ibretto 
Bad fattosi | 


Il pubblico era accorso assai numeroso. 


I FUNERALI DI PETRELLA 


Leggiamo nei giornali genovesi in data 
del 15: 
Per le Vie, irulicava! gran folla di pe- 


î 


ion avere letto More di | rono nel loro appartamento. 


Oggi assisteva per la prima volta all'u-' 
dienza il difensore del Ricca, avv. Crispi. } 


po» dopo la lettura. iano ca- | che gia pra, e che gli furono pre- ‘ corsa la «rile militare Mala di 
daverica del generale Gibbone e le conelu- | sentati jersera, 


A mezzanotte i Redi Principi rientra- | 


GP internazio tt. — Il Piccolo | 
di Napoli del 16 scrive quanto segue: 

Stamane sono giunti a S. Maria, con'una 
scorta di carabinieri comandata dal capi- 
tano Spada, i 25 internazionalisti arrestati 
in quel di Letino. 

Il prefetto comu». Soragni è tornato ieri 
da Venafro a Caserta. 

L'istruzione del processo sulla banda, af- 
fidata al procuratore del Re, comm. Forni, 
recatosi personalmente a Letino , continua 


; con alacrità. 


Un particolare retrospettivo, ma curioso. } 


| Si è notato che nell’ incendiare l'archivio 


polo. Le finestre erano' assiepate di gente, 


come nei giorni di qualche pubblica festa. 
Si trattava invece d'un pubblico lutto. La 
giornata invece, bizzarro contrasto con le 


‘amaglii di ‘ 
Granualia ‘era ano aplandore di prua tera di atea dallanica Segr freno 


per non dire d'estate. 

Potevano essere le due e mezzo, MESE 
le due fitte colonne che fiancheggiavano 
via Roma si commossero, si agitarono. Si 
| udivano da lunge, sotto i platani dell’Ac- 
quasola, note maestose, lenti, solenni. Si 

| avanzava il corteo funebre di Errico Pe- 
| trella. Ai raggi del sole, sventolarono i vi- 
| vaci co'ori di tre bandiere, che 
| vano i! convoglio. La bandiera di Mameli, 
| quella dell'Università equella dei Fitarmo- 
| nici. Indi una banda militare, seguita. da 
lunga, ordinata processione di. studenti, 
di artisti, di ammiratori dell’estinto m-estro. 
Seguiva il carro funebre, tirato da quat- 
tro cavalli coperti di nere gualdrappe. Te- 
nevano vi cordoni del carro il prefetto di 
Genova, (Casalis, l’on. sindaco di Ge- 
| nova, Negretto, il marchese Lo- 
| dovico Pallavicino, il cav. S. A. Deferrari, 
il cav. ‘Antonio Currò ed un amico. della 


| un drapello di. civici pompieri, indî una 
|-lunga fila di alunni di Euterpe, maestri di 


teatro. In ultimo, altra banda militare; un 
| nero gonfalone, su cui leggevasi Zeatri di 
Genova, a caratteri d'argento; poi coristi 
e .coristo che, lungo la via, cantarono la 
funebre melodia dell'opera di Bellini, Ca- 
puleti è Montecchi; infine, il popolo in 
massa disordinata, ma compatta, lenta e 
grave nell'incedere. 

Sotto un mai visto sorriso, di cielo, .la 
banda che stava alla retroguardia intuonò 
la marcia funebre della Jone. 


e i rappresentanti delle Società massoniche 


d’ottone. 

Il maestro S. A. Deferrari pronunciò un 
discorso, è dopo lui parlarono due studenti 
dell'Università, Ballerini e Borra, il signor 
Civallero, il marchese Gavotti ‘e il cav. 
Currò. 

Indi, la mesta riunione si disciolse. 

' 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 
nm. Marina, 
sorivo : 

Il ministero di marina ordinò sia alle- 
stito colla maggiore. sollecitudine l'avviso 
lancia-torpedini upido, perchè possa en- 
trare subito in armamento. Questo legno, 
che doveva recarsi in America, si unirà in- 
vece ‘alla squadra permanente 

Il capitàn> di vastello comm. Bandini fu 
nominato presidente del tribunale militare 
marittimo di Spezia ‘in luogo del cavaliere 
Merlin, trasforito al dipactimento di N: 

La corazzata S. Martino lasciava sino 
dall' 11 corrente Messina, dirigendosi pei 
mari di Levante. 

31 prefetto di Benr ven — Sori- 
vono da Roma al Piccolo che sarà quanto 
prima firmato il decreto che accorda l'a- 
spettativa al comm. Cammarota , prefetto 
di Benevento. 


— Il Caffaro di Genova 


Il corteo giunse al' cimitero di Staglivno, ‘ 


NOTIZIE ULTIME 


tolsero la bara dal carro. La bara» è fa= 
sciata di velluto chermisino, con borchiette + 


(famiglia di Petrella. Dopo il carro, veniva | 
la rappresentanza municipale, circondata da ; 


| musica,. professori d'orchestra, artisti di; 


comunale di Gallo gl’ internazionalisti, tra 
le altre 0088, gridavano: « Viva la repub- 
blica, viva Pio IX! » Non si può negare 
che gi'internazionalisti sieno gente che co- 
nosce i suoi polli. 

Circa la comparsa d'internazionalisti nei 
tenimenti di Pontelandolfo e Solopaca, l’o- 
pinione più generale, e crediamo più fon- 
data, è che non si tratti di bande nuove, 


le mosse da S. Luca. 

Il prefetto di Benevento ed il solto-pre- 
fetto di Cerreto avendo domandato rinforzi, 
ieri soho partite da Caserta alcune compa- 
gnie del 56° fanteria. 

Le popolazioni continuano a rimanere in- 
differenti, ed alcune, riavute dilla prima 
sorpresa, sì premuniscuno contro nuovi 
tentativi. Ci scrivono diffatti da S. Lupo: 

« Avant’ieri, 13, una nuova brigata d'in- 
ternazionalisti (probabilmente si tratta di 
quelli stessi che diconsi apparsi a Ponte- 
landolfo e Solopaca) fece capolino sulle 
nostre montagne. Ma sappiano tutti che qui 
con le armi alla manò siimo tutti uniti, e 
‘ci contiamo senz’ ombra di diffidenza e ci 
troviamo stretti da un dovere e da un sen- 
timento solo sul terreno della concordia e 
della difesa. » 

Ce cerologico. — La Nazione 
annunzia la morte avvenuta in Firenze del 
cav. Mariano Cellini, uno dei più antichi e 
riputati tipografi fiorentini. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 

Cuor di ferro è cuor d' oro. Romanzo di 
Anton Giulio Barrili. — Milano, fratelli 
Treves, 1877. 

Coalizioni e salari. Tesi di economia so- 
ciale spiegate al popolo da Costantino Bo- 
nini. — Bologna, tipografia Fava e Gara- 
gnani, 

I Comuni e le tasse locati, di Alessandro 
Ceres. — Torino, tip. Roux e Favale. 


Camera ‘dei deputati 


La Camera ; ‘nella odierna tornata, 
dopo aver brevemente discusso i pro- 
getti di legge sulla circoscrizione terri- 
toriale dei comuni di Sicilia e sulla e- 
stensione. ai medici della marina mili- 
tare delle disposizioni della legge 9 ot- 


' tobre 1873, i quali furono approvati a 


; ordinata una nuova 


Un pranzo di Corte a Napoli. — i; 


Leggesi nel /'iccoio del 10: 

Al pranzo dato ieri sera dai Principi di 
Piemonte presero parte 70 persone tra se- 
natori è deput oltre gli alti ufficiali 
della Casa ci © militare del Re è dei 
Rei Pei snano presenti quasi tulti 
i deput 
Ii raout L 


» dopo il pranzo dalla 
P.omonte riusci brillantis- 
p:ssa riceveva iersera tutte 
ntiluomini che, essendole 
| atati presentati, avevano già domandato di 

+ ricevuti. Erano circa trenta dame è 
ottanta gentiluomini. 

Fra le siguore presenti usi notavano la 
duchessa di Monteleone, la, marchesa Cur- 
topassi, la duchessa di Bagnara, la con- 
tossa De la Feld, madama Foraud, la pria- 
cipessa di Frasso con le sig: ine Den- 
tice, la baronessa De Riscis, la siguora di 
Gacta, la duchessa di Bovino cov la si- 
gnorina Guevara, la signora Martin, la 
principessa di Moliterno, la sigvora Lo 

vèra, la principessa di Fondiy-la signorina 
| Spineili di Scal madame ry, la si- 
gnora Labonia, la principessa di I iedimonte, 
la principessa di Ottajano © la marchesa 
di Montereno. 

La principessa Margherita vestiva una 
elegantissima toilette color crème è color 
Fosa; aveva sul capo bellissimi brillanti ed 
al cqllo un monile di smeraldi di sorpren» 
dente grandezza. Le nore avevano fatto 
a gara per metfero 1. loro più eleganti 
toilettes. 

La principessa Mar \srita fu graziosis- 
sima con le siguore, e discorse con 
scuna di esse con quella cortesia © 
quell'affabilità che lo sono naturali 
pure qualche parola gentile per quei gen- 
tiluomini che le erano presentati iorsora 
per la prima volta. 

1 Priacipe, eutruto nella sala un 
d'ora dopo la Princi d4sa, si tratt * 
parlare con quelle vume e con quei signori 


simo. 
le signore © 


quarto 


| 


scrutinio segreto , ha incominciata la 

discussione generale del progetto dilegge 

forestale. Svolsero alcune considera- 

zioni gli on, Ceresa, Cencelli e Maiocchi. 
—_ 

La Camera ha oggi convalidato, senza 
osservazioni, le elezioni non contestate 
dei collegi di Caccamo, Lugo, Maglie ed 
Avigliana. L'on. Domenico Berti, de- 
putato di quest'ultimo collegio, prestò 
oggi giuramento. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giunta per le elezioni nell’ adu- 
nanza di questa mattina .(16). ha deli- 
beràto di proporre alla: Camera ‘che sia 
votazione di bal- 
lottaggio nel collegio di Clusone tra il 
signor Bonfadini ed il signor Gregorini. 

La Giunta si riunirà nuovamente do- 
manî alle ore 12 per. deliberare sulla 
elezione contestata del collegio di An 
dria, ‘in cui venne eletto l'on. Ceci. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta incaricata dello stadio dei 
progetti di legge relativi a_ provvedimenti 
per l'estinzione del corso forzoso si riunirà 
domani sera alle ore 8 1}2; è stato invi- 
tato pure a questa adunanza l'on. ministro 
delle finanze. 


La Commissione generale del bilancio 
riunitasi questa mattina ha discusso il pro- 
getto relativo al nuovo riparto delle speso 
autorizzate, per. provviste. di materiali di 
artiglieria; è intervenuto a quest'adunanza 
il ministro della guerra il quale ha fornito 
quegli. schiarimenti che gli furono richiesti 
intorno alle armi di maggior potenza. 

Il progetto è stato approvato ed a rela- 
toro venne eletto il deputato Balegno. 

La Giunta ha deliberato quindi che le 

»mmiasioni proce lano ciascuna all'e- 
propri bilanci e che gli stessi re- 
ori che riferirono su quelli di p 
visione rife 
tivi. 


Il Senato del regno è 
24 corrente. 

Dodici progetti di legge sono all’or- 
dine del giorno fra cui quelli relat 
alle incompatibilità parlamentari e agli 
abusi dei ministri del cu 


il 


convocato 


Un dispaccio da Palermo ci ha 
cata la triste notizia che l'Italia ha p 
duto un soldato intelligente e un c 
dino operoso. 

Il Inogot: 
manuelo Cele 


ima pro- È 
cano pure sui bilanci defini- | 


ivi | 


‘ artiglieria, prendendo parte alle Cam- 
| pagne d'Italia. 

Egli era ancora in età, nella quale 
poteva render dei servigi all'esercito @ 
| allo Stato, nè sapevamo fosse malato. 

Il telegrafo elettrico ci ha dato lo spia- 
cevole annunzio della morte, in guisa 
da fare sospettare sia stata improvvisa 
o solo dopo breve malattia. 


PARLAMENTO INGLESE 
Camera dei Comuni 


Nella seduta del 13 della Camera dei 
Comuni, il marchese di Hartington, capo 
dell’ opposizione; &volsé‘la mozione già an- 
nunziata sulla politica del governo nella 
quistione d'Oriente Eglì conchiuse dicendo 
che l’ultima speranza di pace era che la 
Turchia fosse informata che doveva cedere 
alle giuste domande dell’ Europa. 

Sir Gathorne Hardy, segretario di Stato 
al ministero della guerra , risponde che il 
governo è esattamente nella stessa posizione 
in cui è sempre stato, e che non ha nulla 
da ritrattare. Egli dichiara che la corri- 

spondenza presentata spiega completamente 

l'attitudine del governo sino alla data della 
medesima, L'accusa fatta da lord Hartin- 
gton avrebbe dovuto avere. per obbiettivo 
un voto di biasimo e non una mozione af- 
finchè si presentasse il rimanente della cor- 
rispondenza scambiata. 

ll governo inglese non rifiuterebbe di 
dare notizia dei precedenti progetti del pro- 
tocollo, ma le altre potenze si oppongono a 
questa comunicazione, perchè si tratta di 
documenti confidenziali ed incompleti. La 
corrispondenza relativa alla circolare del 
principe Gorciakoff è stata pbbblicata, altri 
documenti lo furono ugualmente e la corri- 
spondenza richiesta non può esserlo: il go- 
verno inglese opporrà rifiuto formale ad 
ogni proposta di questo genere. (Applausi 
sui banchi ministeriali) 

Rispondendo quindi alla parte del di- 
scorso in cui lord Hartington disse che il 
governo inglese negozierebbe colla Russia 

soltanto , sir Gathorne Hardy dichiara che, 
al contrario, tutte le potenze europee sono 
ugualmente interessate nella quistione. Egli 
nega che la dichiarazione di lord Derby, 
unita al protocollo sia quella che deve pro- 
vocare le ostilità. Sono i discorsi come 
quelli di lord Hartington, che possono pro- 
vocarle. 

La circolare della Turchia in risposta al 
protocollo sarà presentata questa sera. Bi- 
gna confessare che non è un documento di 

| conciliazione e ch'esso non porta la 
Ma. finora l’ultima parola dell'Inghilterra 
nell'interesse della pace non venne pronun- 
ciata. 

Lord Hartington assume una grande re- 
sponsabilità ammettendo cho la Russia ha 
il protettorato dei cristiani in Turchia; la 
Russia stessa non ha mai reclamato questo 
protettorato sino al 1854, ed a quell'epoca 
venne posto fine alla sua domanda col trat- 
tato del 1856. Ora questo trattato stabili- 
sce l'azione comune delle potenze ed è la 
violazione di questo trattato che propone 
lord Hartington. 

Il governo inglese ha sempre dichiarato 
che si associerebbe ai consigli dell'Europa 
per mantenere la pace ed assicurare il mi- 


glioramento della sorte dei cristiani ed una 
miglior amministrazione della Turchia tutta. | 
Esso ha sempre dichiarato pure che non 
adotterebbe una politica che dovesse pro», 
vocare la guerra © che dovésse implicarlo | 
in una guerra. i 
La Turchia non fecc nò torto, nè offesa 
all’ Inghilterra, e, malgrado tutta la sua 
simpatia pei cristiani, il governo inglese 
non può esitare a dichisrare di non aver | 
ricevuto da Dio il mandato d’intraprendere | 
una guerra simile. | 
Se la Turchia avesse fatto qualche offora 


all’onore-od agl' interessi deìl' Inghilterra , 
il caso-sarebbe affatto diverso. Ma, all'iu- 
fuori di questa ipotesi, nulla potrebbe au- 
torizzar0 l'Inghilterta a sfoderare la spada. 

ll governo inglese ha firmato il protocollo 
perchè ‘sapeva di offrire così alla Russia 
un'ultima occasione di disarmare; ma vi 
uni-la. dichiarazione di lord Derby per ren- | 
derlo nullo, se questa pace non fosse assi | 
curata, Il protocollo stesso venne firmato | 
nell'interesso della pace. 

Sir Hardy respinge con isdegno l'odiosa 
accusa, secondo cui il governo si sarebbe | 
mostrato indulgente per le atrocità che | 
furono lasciate commettere dal governo | 
turco. Il. ministro degli affari esteri ha 
adempiuto il suo dovere verso il Parla- 
mento presentandogli tutti i documenti uf- | 
ficiali. Se la Camera non ha fiducia nel 
ministero degli esteri, gli dia un voto di 
biasimo, ma non usurpi le sue funzioni. 

L'oratore dichiara assurda l'idea secondo 
cui, se la Turchia fosso privata dei suoi 
possedimenti, lo nazioni ed i popoli inte- 
ressàti si aggiusterebbero pacificamente fra 
di.essi il loro terri e la forma di go- 
verno, Egli conchiude falicitandosi che, si- 
nora, venne versato poco sangue e 
sforzi tentati da lord Derby in favore del 
mantenimento della p Lord Derby, egli 
disse, in tutto le sue t tive ha c 
più l'equità che le a 1 egli si è gua- 
dagnato con ciò l'ammirozione e la fiducia 
non solo del suo paese, ma anche di tutta 
l'Europa (Applausi fragorosi). 

ll marchese di Hartington ritira la sua 
mozione. 


| 


cato 


Il Times, commentando la circolare turca, 
Turchia fece 
hi 


il suo possibile 
azione di guerra. 
ta della Russia è 
non può négare 
lo uno strumento 
ostra che la 
i compre 
pno l'intervento di- 


dice che la 
ffrettare la d 
nza dubbio la co 
imev ma la Tur 
protoci 


ch'essa 
di guerra. Quest 
Porta è assolu 
dero i motivi che del 
plomatico dell'Europa. 


| Questo documento prova egualmente che 
neppur sa comprendere le 
dusscro le Pa nzo cccidentàli 

ino a firmare 


| essa non hi 


Russia 


espone l'Europa. 


Musu ià, tia di Turchia | 
a Londra, smentisce assolutamente, in una 
lettera al Zimes, la notizia data da questo 
giornale che siano stati applicati 100 colpì 
di bastone ad uno» studente del Collegio 
militare dî Costantinopoli per. aver firmato 
una petizione in cui si chiedeva il richiamo 
di Midhat-pascià. 


Un telegramma da Wiesbaden, 14, alla 
Gazzetta di Colonia, annunzia la morte del 
generale von Voigts-Rhetz. 


L'Agenzia Havas pubblica Fi seguente 
dispaccio da Hendaye, 13 aprile: 

< Un proclama indirizzato all’ esercito 
dalla Giunta rivoluzionaria di Madrid cir- 
cola nelle provincie »basche e nella Na- 
varra. 

< Vi si annunzia un prossimo solleva 
mento in nome della repubblica. » 


—____________— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Palermo; 45. — Stamane i carabi- 
nieri e i bersaglieri arrestarono il bri- 
te Pi le Messina, il quale aveva 
una taglia di 3500 lire. Egli stava na- 
scosto-presso. «il manutengolo Danna a 
San Giuseppe Iato. } 

Napoli, 15. — Al banchetto artistico, 
che ‘ebbe luogo alla Reggia di Capodi- 
monte, presero parte 250 convitati. 

Il signor Spinelli, presidente del 
l’Esposizione, ringraziò gli ti ita- 
liani. 

Alcuni. artisti gli risposero. 

L'on. San Donato propinò alla salute 
del Re e lesse un telegramma spedito 
a S. M. Egli soggiunse «che l’unità 
d'Italia sì deve al patriottismo del Pie- 
monte. 

L'on. Sambuy propinò all'unità ita- 
liana e alla principessa rita, 

L’on. Borromeo offrì alla città di Na- 

poli alcuni manoscritti di Salvator Rosa. 
(Applausi) 
Furono fatt molti brindisi da altri 
artisti alla città, al Comitato dell'Espo- 
sizione e al signor Vonwiller, organiz= 
zatore della festa. 

Marsiglia, 15. — Midhat-pascià s'im- 
barcò stamane diretto per Barcellona, 


guito siamano il sl Persia, della 
Società Rubattino. 

Parigi, 15. — Layard è partito ieri 
sera per Brindisi, ove s’imbarcherà 


sopra un yacht della regina , messo a | cptignzioni detto 6 010 


sua disposizione per arrivare più pron- 
tamente a Costantinopoli. 
Parigi, 15. 


osservare che le dimostrazioni di alcuni | 


| cattolici non impegnano punto la ri- 


sponsabilità della Francia, nè il governo | 
francese, i quali nutrono grandi sim» | 
patie per l'Italia. L’attitudine di questi | 
cattolici fu disapprovata anche da molti | 
conservatori. 

La République dice che questo è un | 
movimento di alcuni faziosi, e che il | 
governo non è punto disposto a secon- 
dare le passioni degli ultramontani. 

Il XIX Siéele invita il presidente del 


| 
i 


| Consiglio a biasimare dalla tribuna que- 


sta imprudenza degli ultramontani, per | 
tog alla stampa tedesca il protesto | 
di indirizzarci minaccie umilianti e in- | 
giustificate. I 

Londra, 45. — L'Observer crede di | 
sapore che l'Inghilterra accolse sfavo- 
revolmente la proposta dell’ Austria di | 
fare delle rimostranze, in nome dei due | 
governi , in favore della pace, essen- 
dochè l'Inghilterra non crede probabile 
un risultato soddisfacente. 

Pietroburgò , 15. — Il Golos dice 
che la Turchia, se vuole prevenire l’in- 
gerenza armata ed isolata della Russia 
negli affari dell'impero ottomano, è an- 
cora in tempo di farlo, ma con un unico 
mezzo , cioè quello di un’azione imme- 
diata , collettiva e coercitiva delle po- 
tenze sulla Porta. 

Bologna, II collegio. — Eletto il 
conte Isolani con voti 717. Berti ebbe 
495. 


voti 


Pietroburgo, 15.— Tutte le voci re- 
lative alla pretesa malattia dello czar 
sono assolutamente prive di fondamento. 

Bucarest, 15. — Cogalnicenno funo: 
minato ministro degli alari esteri. 

La Camera dei deputati si riunirà alla 
metà di questa seltimana. 

Le elezioni senatoriali avranno luogo 


! alla fine di questa settimana. 


Costantinopoli, 15. — Un yacht im- 
periale russo è giunto qui oggi per tra- 
sportare il personale dell’ ambasciata 
russa in Odessa, appena che ne sarà 
dato l'ordine; però Nelidoff, incaricato 
d'affari russo, non ricevelte ancora l’or- 
dine di partire. Si crede che la rottura , 
| non avrà luogo immediatamente, dovendo 
| prima la Russia comunicare alle potenze 
le sue intenzioni. Non vi è però alcuna 
| speranza di un accomodamento. 

I sudditi russi saranno posti sotto ta! 
protezione dell'ambasciata tedesca. 

Si assicura che la città di Costanti= | 


i 
— Parecchi giornali, | Busal mari © 010 (ro 
| parlando del recente articolo della Gaz- età Romaté mi lare 
setta della Germania del: Nord, fanno | 


Scutari, 15. 6 
tari. e a Bosna Serai! 
PR toi 
‘Costantinopoli, 15. 
Tiobalcela russa ha ri 
di partire domani. 


Torino, 16. — Téri vs Rame 


vati il generale Menabrea e sir H. La 
yard, col 
generale Menabrea ha continuato îl 

gio per Roma. Sir H. Layard ‘e ord 
Kennedy sono partiti stamani e ASA ei 
disi e Costantinopoli. 
Berlino, 15. — Ierie 
Maestà ed i Principi A; 


periàle intervennero al ballo n ig dall 


conte di Launay, ambasciatore d’Italia. 
a Berlino. La festa riuscì splendidissima, 
Amsterdam, 15. — Il giurì dell’Espo- 


conferito per acclamazione una meda- 
Blia d’oro con menzione onorevole al 
sig. Cirio, per i frutti freschi e per le 
conserve alimentari. la distinzione 
è stata accordata al sig. Garnier Valletti 
per i frutti artificiali, che formano l’am- 
mirazione degli olandesi. 
Palermo, 16. — È morto dl gene 
rale Colesia. 

Parigi, 16. — Lo czar si recherà il 
19 corrente a Kischeneff. 

Confermasi che l'ambasciata russa a 
CAGRNFEROI ricevette l'ordine di par- 
tire. 

I turchi costruiscono alcini ponti a 
Kalafat. 

Assicurasi che la Rumenia impedirà 
ai turchi il passaggio e lo permetterà 
invece ai russi. 

Londra, 16. — I giornali dicono che 
la Porta offerse a Klapka un comando 
importante. 

Tutti i generali turchi partono per il 
teatro della guerra. 

Il Times dice che l'Inghilterra non 
desidera di prendere parte alla. lotta 
imminente fintantochè questa si limiterà 
all'idea primitiva di rimediare ai disor- 
dini che ne furono il pretesto. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 
Rendita italiana 5.010. 

Nazionale, . 
sn) pueli 


16 
nm rr 


Credito Mobiliare . . » 
Banca Austro-Italisna + 
Azioni Rogia tabacchi . 


Strado forato romase . 
|: Cbbiliazioni, detto... 


BORSA Di ROMA 


16 aprilo (ore 1 pom.) 

Sotto l' influenza delle notizio sempre allare 
manti, il ribasso prese oggi maggiori propor= 
| zioni. La Rendita che si negoziava in principio 
da 74 25 n 74 40 (. m., scose poi a 7395 per 
| terminare 74 circa. Per contante fu ceduta da 
74 a 73.90, IRON 

Sensibilmonte ti 4 prestiti pontifici. 

Cattolico 76 Td E 

Blount 75 50. 

Rothschild 76 60. 

Offertiasimi tutti i valori ma segnati nominali 
por mancanza d'affari. 

I cambi in fortissimo rialzo, però senza tran- 
nazioni. 

Francia 3m. 111 45 nom. 


Londra 3m. 28. id 
Oro 22 32 a 22 40. 
(Ore 5 pom.) 


La Rendita si aggirava sul 74 circa sonza 
dar luogo ad affari. 
È di i go a 1050. 


Prencia Pt ua 
Londra 3 mesi 28 


FIRENZE 


Rendità italiana 5.0]0 . 
Napoleoni d'oro » + 
Londra 3 mesi . 


| prezzi fatti. 


Francia a vista . . 
Impreatito Nazionale - 
Azioni Regia tabacchi . 
Azioni Banca Nazionale 
rado ferr. meridionali 
Obbligazioni dette 
Banca Toscana 
Credito Mobiliare 
Banca 
Osservazioni 
Read. it.5% god. 1*gen. 1877 


PARIGI (ore 3 20 pom.) 
Ronidita francese 3 010 | 
» 500) 
Banca di Francia . .. 
Rendita italiana 500 
» 

Pon! Mali Lic 
Obblig. Regia tabacchi 
a ferr. V. E. 1863 
ferrovio romano 

| Obbligazioni lombarde . 
Obbligazioni romane . 

Azioni Regia tabacchi . 

Londra a vista . 
Cambio sull'Italia » 
Consolidato inglese 
(*) Fine corrente. 


IITIS&II® 


vos 


A 7 if ra 


75.70 


GIACOMO DINA, DraeTTORE. ‘ 
RomBaLDO Giovdzotio Gerente, © 


| Vendita di Stabili, demariali 
Avviso d'asta N. 858,859 (V. 
ce _ 
MONUMENTI E RAPIDI 
Sepolerali vedi 4.0 pagina) 


segretario. lord: CONCA a 


sizione internazionale di orticoltura ha - 


OPII o 
LAPIDARIO 
Uil 2) SPECIALITA 

MONUMENTI 
LAPIDI-CROCI 
[SEPO: I 


DI 


FA-MAROCHETTI 
ROMA 
Via ine sin icri | ici 


La gente per bene 


LEGGI DI CONVERENAA Sooiatt 
Questo recante e brillantissimo. libro della Ma Colombi ha cor 
ragione il più grande succosso perchè soddisfa n tut penin'astla 


vita fn famiglia ed în società. Ecco i titolì dei esvitoli: 72 dimo — 
I iulli. — La signorina — Le signorina matura — La sitellona. 
La fidanzata — La sposa. — La signora — La madre. La ver- 


chia. — Il giovane — Il capo di casa 
Prezzo L. 2. — Rivolgersi con Va postala alla Direzione de) 

male delle donne, na Po; N. 1. piuso Lurzo, in Tori e 
dai principali librai di tutto il Regno. i Roma e Firenze presso i li- 
brai LOESCHER e FRATELLI BOCCA. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DI BIELLA PIAZZO 
Aperto dal 1° Aprile con molti miglioramenti 
specialmente attorno ai bagni 
con vari appartamerti separati per famiglie 


Dirigersi in BIELLA al dott. DeBERNARDI, direttore. 


SCIROPPO di PARIGLINA COMPOSTO 


preparato dal chimico-farmacista 


Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 


premiato con più medaglie d'oro, al merito 
© con POrdine della Corene d’italin 


Lo' Sciroppo di Pariglina, meritaments premiato dal Gororno coli 
senso scientifico di una Commissione vozaposta di molti 
di scienze mediche 'e naturali a tal o elotta. è luni 
sangue che possa usarsi senz'ombra d'incerto empiristmo e cho abbia rm 
giunto il mazimum di diffusione, per cui ancho di rocente ronne il ni 
inventore fregiato coll'Ordine della Corona d'Itali 

Avendo l'assoluta proprietà di depurare e ristabilire 1° equilibriò del- 
l'economia animale e togliendo l'inquinamento morboso del sangue, con 
effetto radicale e profondo , si usa per abbattere e sconfiggere le efflo- 
rescenze erpotiche, neutralizzare lo diatesi serofolose, linfatiche, modi- 
ficare gl’ingorghi glandolari, lo affezioni biliose, le artriti, la getta, i 
reumi inveterati ed ogni altra stasi umorale, correggere le malattie si- 
filitiche contagiose, le ulcerazioni depascenti e qualunque eteroplessia 
canerosa , riassodare le 6ssa prive di fosfati calcarei per rachitide, 
globuli impoveriti dalla clorosi, Ja le: chè le affezioni cro- 
niche oftalmiche ed i catarri de’ viscer domivali. Finalmente una di- 
ligente pratica ha dimostrato che, oltre il distruggere i cattivi effetti 
del mercurio, svolge, questo impareggiabile sciroppo depurativo di Pa- 
riglina, una incontestabile azione rinfrescante e tonica, profittevolissima 
nelle infiammazioni intestinali od uterine per erpete, debolezza di sto- 
maco, stitichezze , ecc. ; agisce per incanto contro le anemie nel sesso 
debole e contro le alterazioni epatiche nel sesso maschile. 

Ogni bottiglia è avvolta da un dettagliato metodo di prop 
firmato. Da libbre 2, corrispondente a grammi 675, L. 9 — M 
tiglia, L. 4 50. — ROMA. Si vende solamente presso îl premiato în- 
ventore Preparatore, via Quattro Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI, 
(iano chimico. 

epositi generali nelle principali città d Ancona, farmacia Mo- 
i li; Biella, Travaglia e ‘azio, negozianti ; Napoli, Strada Nora 
de' Pellegrini, N. 38; Bologna, agenzia di Franchi Autonio , via Asse, 
1191, Pi, Pi Catania, farmacia Vitto Guglielmini; Firenze dell'Agnolo, 
90, 1 Genova, farmacia Mordiglia, via Notari, 5 0, agenzia 
Tellini na via e Posta, 5; Orvieto, farmacia Virginio Fabbiani; 
Palermo, agenzia F. La Porta Panicale Annibale Isidori, farmacista; 
Spezia, farma a, Bedini; nzia Sonvo e C., vin Bogino; Ve- 
nezia, emporio di specialità S. Giuliano, 28; Vorong, Adriano Frinzi, 
farmacista; Cr Mio siti i farmacia De Candido Domenico. 


ACQUA MINERALE DI MONTE [ACQUA MINERALE DI MONTE ALFE) 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
| La più importante delle Acque Solforose d'Europa 


Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una aziono purgaute 
[depurativa, solvente, cura lo malattie della pelle. ha azione risolu- 
tiva sul fognto, sulla milza, sui reni; promuove le forze dol siatema | 
‘digerente, risvoglia l’appetito; espello dal corpo î principi putriai | 
lo di fermento, così rissan il corpo-dai mali esistenti o che lo mici 
j[nacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmonle ed in "I 
|favoravola Ro sivaleionmzicno, 


Acqua Minerale Salso-Jodica di. dl 


La più Jodica dello conoxgiuto 
Si usa in tutte lo malattie in cui è indicato Il jodio apecialmente 
‘nella scrofola, nel gozzo, oftalmio nerofolose, morbi glandolari e cor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici sorofol.ai. 


Questo Acque minerali si trovano presso Je principali Farmacie 
ld'italia e si spediscono dal dott. car. Ernesto Brugnatetli, Voghera. 
‘Deposito e vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, vin dei Pre- 
etti, N. 12. 


| a re ira sz 
DELLA SOCIETA’ 
POLITICA e RELIGIOSA 


Rispetto al secolo XIX 
pr GUGLIELMO AUDISIO 


in Vaticano. 


Un bel volume in-4 di oltre 500 pag. 
L. 7, — Franco raccomandato L. 7 60, 


Dirigersi in Roma all’. POSTO via de' Pre- 


fetti, 12, p. p. 


A. ‘Taboga, 


MEITEIRIZZOSIV: CENE DA De rota 


AMMINISTRAZIONE 
Parigi | 


Boulovard Montmartre, 


@rande-Grille. — Afozio: 
lai, ingorghi del fegato © è 
n ece. 
— Affozioni dello vio digeati: 


liafatiche , malattie dello vi 
a milza, ostruzioni viscerali, cal- 


josantezza di stomaco,| 


digestioni difficili, inappetenza, gastralgia, dispepsia. 

Célestins. Affozioni allo reni, della vescica, della renella, cal-| 
[colt orinarii, gotta, diabete, albuminuria. 

Mauterive. — Affozioni allo reni, della vescica, la renella,| 


ni 
oli orinari, la gotta, diabete, albuminuria. | 


Esigere il nome della Sorgente sulla capsula Î 
Le sorgenti di Vichy suddette ai trovano alla Succursale in Ge 
‘nova, presso Sanmichele © Banchieri, 6 in tutta lo fermacio- d "1 ‘8 


(3) Li 


TI 


FIRENZE 


STABILIMENTO PELI 
PREMIATO A VIENNA, FIL dA 
ed in altre Esposizioni Italiano 


FUSIONI IN BRONZO E GALVARICHE | 


Riproduzioni di lavori artistici, come statue, bassorilievi per mo- | 
Inumenti mortuari, finimengi per mobili e qualsiasi oggetto applica- | 
Ibile alle industrie, 


prof. di filosofia del diritto nell’Univeraità Romana, canonico di S.Pietro] Î 


Avviso d'Asta 
N, 861. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 9 maggio 4877, vell’ Ufficio 
della R. Pretura in Castelnuovo di Porto, si procederà alla vendita, mediante in- 
canto a pubblica gara, degli Stabili sottoiniicati, pervenuti al Demanio dello stato, 
per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e è agosto 1867, N. 3848. 

Tabella N. 6599. Fabbricato ad uso convento e chiesa annessa, 
cabolo Capo di Monte, sito in Fiano Romano, proveniente dal convento dei M. M. Riformati di San 
Francesco in Fiano Romano, del reddito imponibile di L. 127 50 — Terreno seminativo ed a bosco 
diviso in due appezzamenti in vocabolo Macchia dei Frati, o Valle Perugina, sito e proveniente come 
sopra, della superficie di ettari 6.14.50 dell’estimo complessivo di scudi 213 16. Affittati a Bellocchi 
Bartolomeo. Prezzo d'asta I, 18,839 98. 


Pastiglie 
DI CATRAME 


di Chauy ret 
Queste 


sono da preferirsi all’ac- 
qua di catrame nella de- 
bolezza di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
ostivate e ribelli ad ogni 
altev rimedio, catarri pol- | 
monari e vescicali, asma, | 
ecc. 
Lore L..1 | 
ito presso Agen | 
4 Tiboga, via dei Pre- | 
fetti, 12, p. p. ROMA, 


POMATA 


CONTRO La caLvazie 
del celebre DururrREN 
preparata 
modificata, esperimontata 


BREVETTATO SA n. GOVERNO 


SARE | GRA TERRI BRANCA] RANCA E COMP. DI MILANO 
Diversi c ati consta e 


tano la 


vlandosi taleni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
i > da nessun altro essore fabbricato, nò perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 
i Li RRAMCA E COMP. è qualunque altra bibita per quante porti lo specioso 
anNEI, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERNET- 
A chi ue il plauso di molte celebri cop (è) 
di in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
ni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
fa capeuta timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pio: 
sLcbotta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della desse, 
i al falsificatore sarà posati | dî carcere, multa e danni. 


fatti ed i hi 


liani). 
Prezzo del vaseti 


istruzione L. 10 — L. 
in qualonque parte d'Italia 
dove sianvi stazione ferro- 
viasia. | 
Roma, deposito è vendita | + | # 
presso l'Agenz TA 
GA, via do' Pre 


itixsa, il 13 marzo 1869. — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pra! 
LE SOLE PASTIGLIE uit Fratelli Branca e Comp. di Mi lano, e siccome incontestabile re Hot sr] il pn 
RE TR SIE SE PANI iteido di constatare i casì speciali nei quali mi sembro ne conveninse l'ES$ 
Ù pieno successo: 
Pastigiie del Bower #I « 1° iu tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza ate "tnt dose di 
dat Espettoranti, An-| Ti Matevo nua, i) Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo tenne dose 
i i iu 


oruo commisto coll'acqua, vino 0 ai 
* All lo! ca si ha bisogno, dopo le febbri VE iche, di 

ai ordinariamente disgustosi 0d incomodi, il liquore 
0 una sostituzione felicissima; 


ttose, Antirsumat 

Diuforetiche gi; 
prep. dal for #7 

Giruseeeg Los: 


tà © minor te: 
tea 


Troscano istant.nea cite 
le.costipazioni incipienti, | 
risulvono presto quelle a- | È| 
cute, guariscono que'le | è | 
croniche, Catmano i dolori | è | 
reumatici e intestinali, î 
restano le diarree , sono 


tici; 
ili che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, 
di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca n dose suaccennata ; 

nvece di cominciare il pranzo, come molti ee con un Mg) di vermouth, è assai 
er vo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poce vino comune, come ho per mio 
veduto praticare con deciso profitto. 


ove Deli 
fesa, 


i nella gotta, « rai di 4 4 »-ciò debbo una parola di encomio ali signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
RARA E pleno tutte || cos utile. che non teme cortamente la concorrenta di quanti'a nol ne provengono dall’es 
Erg < In feda di che rilascio il presente, ) 
Sono per loro Rina] ì Lorenco Dott. MFarfoti, Medico primario degli Ospedali di Roma. » -- 
zione più Alive delle ll | 8} nims=©iLT, gennaio 4870. — Noi, sottoscritti, medici nell' Municipale dî 8. Rafale, 
vid e per i la: 


‘osto (868 erano raccolti a folla gl infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epide 
ampo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 

onvaloscenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo 
gua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 


T'tile pure lo trovammo come /ebbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 
qum casi nei quali era indicata la china. 
Dott Canto VirroreLti — Dott. Gruserra Fericatm — Dott Lura Aunma _— 
Maniano ToranstLi, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Maneotta, segretario. 


Icenlone Metl Vspedole Generale Civile di VENEZIA. 


ssersi esperito con mantazzio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore 4e- 
ato Fermi ‘Branca, o precisamente casi di debolezza LA atonia dello stomaco nolle quali 


nni riesce un buon tonico. *) Per il Direttore Medico, Dow. Pola > 


loro sapore gustosn si pe- 
sono far pcende.e anche 
di fanciulli, 

NB. Ogui scatola oltre 
l'istruzione porta la (i 
del preparatore e la marca | | 
| di fabbrica la quale é pure 
impressa su ciascuna Pa 


ti 


Prezzo; 
A la scatola 


Deposito presso |’ A- 
genzia Taboga, via dei 
Pr. Seti Pop ROMA. 


BLIXIR SYED 


III 
DI LUNGA VITA 


Questo Elixir composto secondo 
la ricotta di un antico celebre me- 
dico sradese, o dal medesimo spe- 
rimeutato nella sua famiglia con 
resultato d'invidiabile longevità, 
gisco come tonico purgatiro 0 de- 
purativo, e giora nelle debolezze 
dello stomaco, nelle disavpetenze 
ioni, nei mali del fagato 
lami, gotta ed emicrania, nol | 
difetto delle mestruazioni, @ parti | 

termiti i 
o da tatto | 


L’ Esposizione ITALIANA DI BELLE ARTI 


APERTA A NAPOLI L'8 APRILE, HA PER ORGANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


che pubblicherà in gran numero e con grande ricchezza, i migliori quadri, statue, ed altri 
capì d’arte antica e moderna dell'Esposizione. Nel numero del 15 aprile, daremo jo scalone 
dell'Esposizione, il giorno dell'inaugurazione, poi l'Inventario di E Seguiranno le 
opere di De Chirico, Michetti, Pasini, Massarani, Ciardi, Tabacc 


H 
*) perciò aperta 
UN'ASSOCIAZIONE SPECIALE DAL 15 APRILE A TUTTO LUGLIO | 

per italiane Lire OTTO | 


gere commissioni e vaglia ai FRA LLI TREVES, editori in Milano, Via Solferino, 11. 


Diri 


AR sarro»p 


| In Firenze farm. Pieri via Con 


do 


209 Po. 


fo » farm. Taselalfare. | 
ed 0 pi SUCCO pi PINO MARITTIMO 
e, ‘Rai di LAGASSE, Farmacista è Bordeaux. 


Tabogu, via 
de x 


Lo Sì 


ela Pasta di succo di pino marittimo, di Lagasse, sono medi- 


+ Livorno farm. Mori eamenti eroici contro le Bronchitti, Catarri abituali, Tossi ostinate, Irritazioni di 
» Pisa » Rossini petto, Reuma, Asma ed Affezioni della vescica. Le innumerevole imitazioni che si, 


» Pistoia fanno di questo Sciroppo, per lopiù inelficace, delibono assolutamente consigliare gl'in- 
| » fermi a domandare lo Sciroppo, preparato dall inventore ;, che si vendo a 
Parigi dalla Cass Grimault e O Questa Ditta mette nella Scatola che contiene la 
Pottiglia un manifesto con suo nome in lingua ital 


ignazio Pistetti, Chimico fsr 
macista, Farmacia Pieri, Firenzo 


o in tutto le primario Farmacie, e ; 
în di Chiaia, 184, G. ALIOTTA AR 


olla Casa Grimault in Napoli 
ta Generale. 


SALUTE » BE LUEZZA 


Prezzo L 
Trovasi vendibi 
Taboga, via dei P nua se 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPUSIZIONE DI VIENNA 18 


) POLVERI E PASTIGLIE 


del dott. Paterson di New- toniebe, 
jle w 


guani, Piazza 
Carlo al Corso 
via 


rneri via, 
del Gambaro. 


r 
depesitan. — Ap 


Si è pubblicata la 2.a parte dell” 


ANNUARIO 
SCIENTIFICO ca INDUSTRIAL: 


fon 


L. GRISPIGNI 


stomatiche, digestive, antinervose, 
ole pastiglie digestive premiate 
Esposizione universale di Vien- 
— Riputazione un 


"TREVELLINI 


rigione dei mal Ta) 
appetito, acidità, diglatoni difficili, guatri Denza — R. Ferrini 
(Estratto dulla Lancette di Londra 0 da i fa G Rovida — A. Turati — G. 


— A. Clav arino — De 
tola; Pastiglie L. 2 50 la scatola 

imitazioni o raffazioni inefficaci a spasso no- 
‘® tutte le noatolo che non sieno munite del bollo 
joverno francese, i 
esclusivo in Milano da A. Manzoni e € 
angolo via S. Paolo. — Vendita in Roma uolle 
via del Gambero: Marchetti o Selvaggiani. vin A 


ati ecc. 


Prezzo di. I 
La collezione 
| Dirigersi al 


43 annat 


la L, 


comj 
Agenzia A. 


composto di N. 24 vani, in yo- Guicie mir 


ALFREDO 
Fornitore di S, A, R. il PRNC'PE UMBERTO e Sua Real Casa 


15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 


BLANO 
Rinomatissimo rad 3 spaini pag da "gre) 
ce su saisara Co eiza clan Li 
MUTANDE, GI dprlS 

Questo Stabilimenta va aunratutto distinto 1}; Pata ne di ità delle 
stoffe Tmplerate nonchè per VAGA Ai abi H ta ‘ubi dle 
inza e perfezione del taglio d'ugni singolo on Li dame 
Clo colle pi ripdtalo congeneri La PARIGI che di 


LONSRA, 
Ricco assortimento di tele, 
mentif,tanto in bianco LEE crlorati, 
g0o, 


Seta ar annie: 


PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 


Sì sppdisce gratis e franco, a chi ne fa richiesta il Catalogo de 
dibanal artioli ‘coi relativi prezzi e condizioni; contenente altresì l'i- 
struzione necessaria pel modo di dar le misure, 


i R.' LOTTO | FORTUNN'! 


n 


Il più celebre Cabalista del giorno © fortunato giuocatore di Lotto, 
superiore a Davenal, al Professore i, 45, 90, sl matematico de 
Orlicé di Berlino eà a quanti finora in Italia e fuori dedicaronsi 

| all'arte numerica applicata al Lotto, dopo essersi fatto rieco lui 

| stesso e beneficate moltissime persone, si è risolto dì svelare il 

| suo segreto prodigioso per vincere al Lotto e di prestarsi a vantaggio 

| di tutti quelli che desiderano fare fortuna e cho abbisognano di risorsa, | 

| Egli spedisce i uumerì portanti vincita per qualunque delle otto | 
! urne d'Italia se gliene fuccia ricerca, ed iusegva al petente la ma- 

| niera sicura di giuocarti per ottenere il terno od il quaterno in | 
breve spazio di tempo. I 

| Per alteriori schiarimenti ed invio di numeri dirigersi coa let- | 

| tera affrancata e contenente il valore postale per la risposta, ull'in- 

| divizzo: « CABALISTA MODERNO A, K. » posta-re- 

| stante Hi tpost, Vienna (Austri: 


PAPIERWLINS 


rese 


L'ARITMETICA DEL NONNO 
Storia di duo piccole negozianti di male 
fiarrata da 
Giovanni Macé. 


Traduzione di A. PANIZZA 
Insegnar l’Aritmetica in medo fa- 
cile ameno come una storiella che 


l 
i ‘dl petto, mad 
“otra. Ba dito 

ffitizioni bastaio, è non causano 
to. L,.2.— la scatola da 
Deposito: 


po, Pi bio lo fici È | ni rasconta sotto la cappa ped 
ul pense a Parigi: mino è veramente una levata 
vicEAlalla DISeto : A Mansoni e O. | gegno straordinaria; e non v'e altri 


che la potesse rischiare che il ele» 
bre autore Giovanni Macè. Eccellen- 
te poi è la traduzione del dott, Pa= 
nizza che ha futto veramente italiano 
questo libro con alcune modificazioni 
ed aggiunte che lo rendono ancora 
più intelligibile ai fanciulli italiani. 
A Nation d’esempi e cose stranie- 
re egl sostituito citazioni 

linghe è di quosto va atesi Iodatn: 

Seconda Edizione 


Vendita in Roma nelle far- 
macie Garneri, Marchetti Sel- 
vaggiani e Scellingo, Corso - 
numero 445. 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO I MIASMI 
Prezzo Lire 2 


Un sir dl 136 pag. L. 1. 
Franco di porto nel Regno L.2 20 Vrasoadi L. 140 
Dirigersi în Roma presso l'Agenzia ptd< rig all'Agenzia Tabo- 
Toboga, via de’ Prefetti, 12, | } ia dei Prefetti 1% [<p. Roma, 


ne Ja doso all'età 0 carattero Giles < 

però si prendono nulla quantità di 10 a 12 

condo l'annessa istruzione. lolla scatola L 
| + ND. Ogni istrazione 
\ 1508, Lul contro ed i falsi 


ta vanno Beggotti 
ptt 


Ponso, 


| Agenti gonorali în Italia A. Minnzoni 0 C., via della Sala, 
| 0. 10, Rillamo. — Vendita in Roma nelle farmacie Realo 


È uscita la 34.a dispensa 
POESIE DI 


GIUSEPPE GIUSTI 


ILLUSTRATA DAL MATA 
I. 1 — franco di posta L. 1 1@ 


La collezione coraplea delle 30 dispense precedenti costa i. 30 
franche di posta L. 81 50 


Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga; via dei I'veferti, 12, 


No più Mercurio. — Non più Copsive — Non più Oubebe? 


INIEZIONE PEYVRUPRD pra 


IN ALOERI. 


lo 
00 da $ nani, DÈ di 4 giorni » ine 
righoni radicali dopo 6 È 8 


Vendita in Roma nella Farm. Reale Girneri, ria del Gami 
botti Selvaggiani Via Angelo Custode 0 farm. Scellingo, 


goooorosccesescecesace 060 


AVVISO. — Essendo le nostre marche di fabbrica ® 
depositate, li contraffattori saranno perseguiti al @ 


riminale, Osservare le cond. rece! x 
smi eine di firdare Riezionmaie © 
a ndpipiriren— 

Le Vore }- 

ra mr Po (e) 

gue EoBLAra Am ® 

a in bai "è o) Da bj 

M AI Iodnro di ferro inolteratile 45 id 

APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI A 

GUaRISCORO .. puis l'anemia, = ds 
AdUTAI + 

FORTIFIGANO io costituzioni l'usatic bull è debilitate,ate. 
ng PT 

® Esigasito nostra firma, quionnota, ai 5 9 

© eppiate di una etichetta verco Pa ui s° 

è preti 

DO 


' ACQUA D'OREZZA 


ì »FERRUGINOSE-A CID a) z E e CARBONICHE 
| (Estratto dai rappertt e approvati dall'Accademia di Medicina) 
L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
{le persone indebolite sono pregati a consultare i signori me- j 
dici sullà efficacia di codesto Acque in tutte le malattie pro- 
venienti da debolezza degli organi e mancanza. di sangue, e 
} specialmente nelle anemie e colori pallidi. 
Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel 
Corso, 19. 
nrti----emenm<i "" SA AA STATA 


Tipografia dell’Opinione, 


| 
| | 


ti 


» via del 


